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Oggetto: Determlnazione a contrarre, ai I~lttli dell'art, 192 del D~Lgs, 267/2000 e
dell'art 32 c. 2 del D!Lgs. S0/2016~ Adesione al Contratto Quadro SPC
Cloud ~ Lotto 3 per i servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione
applicativa, Adesione al Contratto Quadro SPC Cloud--Lotto 4 per i servizi
di realizzazione e gestione di Portale e Servizi on-line, Progetti finanziati a
valere sul PON Metro 2014....2020~ Codice Intervento NAl.l.1.g:
Piattaforma online per la gestione, l'indirizzo e il controllo del patrimonio
immobiliare destinato all'Edilizia Residenziale Pubblicae per l'attuazione di
uno sportello unico integrate di partecipazione e coordinamento delle
politiche sociali sul territorio coordinate da 'Agenzia Sociale per la casa'.
Impegno della somma complessiva dì € 1.299.898,72 - di cui €
1.036.068,50 per imponibile Servizi Lotti 3 e 4, € 227.935,07 per IVA al
22%, € 25.639,39 (Esente IVA) a titolo di Oneri per incentivi per funzioni
tecniche ex cm. 113 D.Lg$. 50/2016 ed € lOb25S,76 (Esente IVA) per diritti
una tantum da corrispondere ti Consip S,p.A~ per l'adesione ai Contratti
Quadro SPC Cloud ~ Lotti 3 e 4, sul Bilancio 2019..2021 ~ Capitolo
299111/7 denominato ~~P()N ME1~RO 2014 .. 2020 ASSE 1 AGENDA
DIGITALE ... PIATTAFORMA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA ~

ENTRATA CAP. 404'783" ~ Codice di. Bilancio Ol.8~2.02~03.02.001.

Annotazione dellasoliUlla.celllplessiva di € 299.999,32 .. ~ di cui €
245.901,08 per imponibile, € 54.... 8,24 per IVA al 22%, per l'adesione ai
Contratti Quadro SPC Cloud~. Lotti 3 e 4, sul Bilancio 2020..2022Annualità
2022~ Capitolo 299111/7 denominato "PONMETRO 2014 .. 2020 ASSE 1
AGENDA DIGITALE ·PIATTAFOn1A EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA ~ ENTRATA CAP~ 404783" ... Codice di Bilancio 01.8.,
2-02.03.02~OOl ~~.

ClJP: B61:F18Q00380Q06
Centratte Qual!"Q spe CI~Qd ~ Lotto 3 ~ ex ~Slf)~442Cl ~ CIO: Deriviltu 868642482E;
Contratto Quadro SPC Cloud- Lotto 4 ~ CIG§~19316D26 ~ CIG Derivate80864511:74;
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Premessoche

• con la Legge n. 56/2014 "Disposizionì sulle CittàMetropolitane, sulle Province,
sulle unioni e fusioni di comuni", si è avviata una rifonnulazione
dell'architettura territoriale rilanciando la dimensione metropolitana come scala
per la pianificazione e la gestione di servizi cruciali per lo sviluppo e la coesione
territoriale;

• nell'ambito del processo di rl:f()rtn.tl in argomento, tè stato identificato uno
specificoProgrannna Operativo Nazionale dedicato allo sviluppo urbano e
addizionale rispetto alle altre. filiere di programmazione. settoriali e regionali, il
PONCittàm.etropolitane (FON Metro);

• con deliberazione n. 401 del 19maggio 20161aGiunta Comunale ha preso atto,
tra l'altro, del documento "Strategia di.Sviluppo Urbano Sostenibile della Città
di Napoli", dello schema di Convenzìone-Auo di delega delle funzioni
dell'Autorità di Gestione all'Organismo Intermedin ,. Autorità Urbana nonché
delle risorse finanziarie in capo all'Autorità Urbana del Comune di Napoli;

• condisposizione n. 1 del 20 gennaio 201 i il Direttore Generale, nellasuaqualità
di responsabile dell'Organismo mtefl1ledio. ha approvato U "Piano Operativo
della Cittàdi Napoli", allegato n. 5 all'Atto di delega, che individua i progetti da
realizzare nell'ambito delPONMetro;

• nel Piano Operativo è contenuto il progetto NAl .1.1.g "Piattaforma onIine per la
gestione, l'indirizzo e il controllo del patrimonio immobiliare destinato
all'Edilizia Residenziale Pubblica e per l'attuazione di uno sportello unico
integrato di partecipazione e coordinamento delle politiche sociali sul territorio
coordinate da 'Agenzia Sociale per la casa'";

• per tale progetto l'Anuninistrazione comunale assume la qualifica di Soggetto
beneficiario con titolarità deiprocedimenti.amministrativi funzionali allarelativa
attuazione;

• con disposizione n. 29 del 16/10/2018, il Direttore Generale ha approvato e
ammesso a finanziamento il progetto NA1.1.I.g " Piattafonna online per la
gestione, l'indirizzo e il controllo del patrimonio immobiliare destinato
all'Edilizia Residenziale Pubblica e per l'attuazione di uno sportello unico
integrato di partecipazione e coordinamento delle politiche sociali sul territorio
coordiMte da 'Agenzia Sociale Per la casa'", per l'importo di € 1.600.000,00,
demandando al Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio ~ Area Patrimonio
l'adozione <li tutti i provvedimenti consequenziali per l'avvio e l'attuazione del
progetto medesimo;

• con disposizione n. 29 del 16/10/2018, il Direttore Generale ha preso atto del
quadro economico del progetto. contenuto nellascheda allegata alla disposizione,
redatto in lineacon quanto previsto dall'allegato 29 al manuale delle procedure
operative deU'Autorità di gestione FONMetro, come di seguito indicato:
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Materiali lnventarlablll

Materiale di consumo
Costi per elabQra~ìonidatl

Conve"~ni

Prodotti software acq~isiti- in

licenza d'uso, funzionali alla
realizzazlone della piattaforma
~d integrati nell'amblto dai
servizi esterni indicati al punto

successive.

Affi"daméfìtodi $c!rViìi di anqhsL
prQgetti<14icme,

e 1~2~U.•9l:ig/~8 r~in~~gfleri~~fa~lQne di prQ~esSil
". g~$t!(;}ne, man ...ten~lone,

insta,ilalIQ"e, asslstenza, attività
format.ive.
AcquIsto di servlzl çJCançÙle in
eleud per ccnservazlone

çh;)f.ilHn.~ntèl!~"~norma

Pubblicazioni

Costi fortettlzaatt e spese generali

IVA

€
. " 25 76 CQntrib4to ade.siane '"Contratti
1.0·5, ." Quadro CONSIP

Altro

TOTALE

Comprèncfe"' gli incentivi per
€ 25.639,~9 funzioni tecniche ex art. 113

_ dlgs 50/2016

• çon notaPG/2019/589803 del 05/07/2019 avente ad oggetto "PON Metro 2014
2020 .-- Salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art.193 D.Lgs.267/2000 -
Variazione di assestamento generale ex art, 175 co.8 D.Lgs~267/2000" è stato
modificato il crono programma dJ spesa, come da prospetto seguente:

Cronoprolramm~

finCJnziarip
2019
2020
2021

"2022
Totale

~ . ,':.', ~- -: _.,.. ."', . '-, " "',' ,·.r

300.000,00

300.0Q0~OO
- - ".. .,'''' .~. ~.

1.6OO.00Q,OQ

• con disposizione n. 5 del 30/10/2019 rep. n, 3075, il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio ha conferito, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50 del
18/04/2016, .l'incarico di Responsabile Unico del Procedimento per il progetto
NAl.1.1~gal funzionario dott.Piero TrQiLUIO, matr, 55767;
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Considerato che

• il progetto NAl.1.1.g ha il duplice obiettivo di realizzare:

1. un sistema informativo unico, dedicato alla gestione delle istanze di servizi
in ambito Welfare, mettendo a fuoco la natura e la dimensione del problema
abitativo per la parte socialmente rilevante gestitadall'Agenzia Sociale per la
Casa;

2. un efficace strumento di gestione degli immobili, con Particolare riguardo ai
procedimenti di Edilizia Residenziale Pubblica partendo dall'analisi
dell'offerta patrimoniale e della domanda abitativa fino all'assegnazione
degli alloggi, attraverso la classificazione dell'Utenza che popola tale
tipologia di immobili;

• lo Sportello infonnaticodenominato "AgenziaSociale per la Casa (ASC)" nasce
a supporto delle attività di accoglienza e ascolto dell'ASC a favore delle
categorie più sventaggìete attraverso una valutazione preliminare 'multi
dimensionale' del bisogno e un'attenta profilatura dell'utenza da parte di un unico
sportello;

• il Comune di Napoli, tra i propri compiti istituzionalmente rilevanti, ha anche
l'obiettivo di una corretta e puntuale gestione del proprio Patrimonio
Immobiliare, sotto tutti i punti di vista: tecnico, catastale, inventarials, messa a
reddito, conduzione, valorizzazione, manutenzione ecc..., unitamente a tutte le
tematiche relative agli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP);

Dato atto che

• ai sensi dell'art. 1 comma 514 Legge n. 408/2015 Come modificato dall'art. l
comma 419 della Legge Il dicembre 2016 n. 232, gli Enti Locali sono tenuti a
provvedere ai propri approvvigionamenti relativi ad acquisti di beni e servizi
informatici e di connettività esclusivamente attraversogli strumenti di acquisto e
di negoziazione di Consip Spao dei soggetti aggregatori;

• i servizi oggetto del presente affidamento rientrano nel novero dei beni e dei
servizi di cui al precedente punto;

• è stata verificata la presenza di A.ccordi Quadro attivi in ambito Consip
rispondenti alle caratteristiche tecniche dei servizi oggetto del presente
affidamento; .

• SOno stati pertanto individuati il ContrattQ Quadro SPC Cloud ~ lotto 3 per.i
servizi di interopera,bilità per i dati e di cooperazione applicativa nonché il
Contratto Quadro SPC Cloud" lotto 4per i servizi di realizzazione e gestione di
Portali e Servizi on-Iine in quanto rispondenti ai requisiti dell'intervento
NAl.l.1.g. "Piattaforma online per la gestione, l'indirizzo e il controllo del
patrimonio immobiliare destinato all'Edilizia Residenziale Pubblica e per
l'attuazione di uno sportello unico integrato di partecipazione e coordinamento
dellepolitiche sociali sul territorio coordinate da 'Agenzia Sociale per la casa'";
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Preso atto che

• ai sensi dell'art. 192 del D.Lg:$, n,f67/2000 e dell'art. 32 c. 2 del D.Lgs n.
50/2016 è necessario predisporre apposita determina a contrarre, con
l'indicazione degli elementi essenziali del contratto (fine, oggetto, forma,
clausole contrattuali) nonché dei criteri di selezione degli operatori economici e
delle offerte;

• il firmatario del Contratto Quadro SPC Cloud ~ lotto 3 per i servizi di
interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa è la società ..Almaviva ~
The Italian Innovation Company S.p.A." (in breve Almaviva S.p.A.), COn sede
legale in Via di Casal Boccone, 188/190 ~ 00137 Roma, C.F.IP.IVA n.
08450891000, nella sua qualitàdi mandataria del RT.I. costituito tra la predetta
societàe le mandanti:

o "Almawave s.r.l.", con sede legale in Via di Casal Boccone, 188/190 ~
00137Roma, C.F.lP.IVAn. 05,481840964;

o "INDRA ITALIA S.p.A.," con sede legale in Roma, Via Umberto Saba
n.l l , - 00144, C.F./P.IVAn. 06656421002;

o "PricewaterhouseCoopers Advisory S.p.A.", con sede legale in Milano _
20149, ViaMonte Rosan, 91, C.F.lP.IVAn. 03230150967;

• il R.T.I. firmatario del Contratto Quadro SPC Cloud ~ lotto 3 ha parimenti
sottoscritto il Contratto Quadro SPC Cloud ~ lotto 4 per i servizidi realizza,zione
e gestione di Portalie Servizi on..line;

• il R T.I. aggiudicatario dei suddetti Contratti Quadro, come espressamente
previsto nei CSA dei lotti 3 e 4, ha supportato la Stazione Appaltante nella
definizione dei Piani dei Fabbisogni, inoltrati, a mezzoPEC,al suddetto RT.I. in
data 09/08/2019;

• il predetto R.T~I~:

o con posta elettronica certificata de} 31110/2019, acquisita al protocollo
generale dell'Ente Con il numero PG/2019/884272 del 04/11/2019, ha
inviato allo scrivente Servizio il Progetto dei Fabbisogni a valere sul
lotto3 - "SPCL3-Comune NapoltPatrimoniQ~ProgettoFabbisogni_l.1";

o con posta elettronica certificata del 31110/2019, acquisita al protocollo
generale dell'Ente con il numero PG/2019/884266 del 04/11/2019, ha
inviato allo scrivente Servizio il Progetto dei Fabbisogni a valere sul
lotto4 ..". "SPCU-Comune Napoli..".Patrimonio-ProgettoFabbisogni_l.1";

• nei progetti dei fabbisogni SOno elencati i servizi da erogare e la loro quotazione
in termini economici secondo le seguenti comici economiche: .

o per U Contratto Qluldro SPC Cloud .... Lotto 3: servizi di
interoperabilità per i dati e di COQperazione applicativa:
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8.52 € 60.000,00 € 94.800,00 € 72.000,00 € 16.800,00 € 243.600,00
l3.S3 € 2.940100 € 7.406!00 € 1.278,00 € 1.856,00 c 13.480,00

8.54 € ~ 40.000,00 € 26.400,00 € 15.840,00 € 82.240,00
L3.56 € 60.455,00 € 96.972,50 € 60.732,50 € 32.100,00 € 250.260,00
L3.57 e € 18.146,00 € € € 18.146,00

Imponibile € 123,395/00 € 257,324,50 € 160.410,50 € 66,596,00 € 607,726,00
IVA € 27,146,90 ( 56,611,39 € 35,290,31 € 14.651,12 € 133.699,72

Totale Com lessivo € 150.$41,90 € 313.935,89 € 195.700,81 € 81.247,12 € 741.425,72

o per il Contratto Quadro SPC Cloud - Lotto 4: servizi di
realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line:

L4.S1 € 80.774,40 € 96.160,00 € 115.392,00 € 59.426,88 € 351.753,28

L4.SG € e 22.756,80 e 83.441,60 € 83.441,60 € 189.640,00

l4.S7 € 12.282,00 € 33.570,80 c 50.560,90 e 36.436,60 € 132.850,30
Imponibile € 93.056,40 € lS2.487,60 € 249.394,50 € 179.305,08 € 674.243,58

IVA € ~O.472,41 e 33.547,27 e 54.866,79 € 39.447,12 € 148.333,59
Totale Com lessivo € 113.528,81 € 186.034,87 € 3,04.261,29 € 218.752,20 € 822.577,17

• il dott .. Piero Troiano, nella sua qualità di RUP del progetto in argomento COll

nota PG/2019/906353 del 11/11/2019 ha dichiarato di aver esaminato e valutato
positivamente i Progetti dei Fabbisogni, precisando che non sono emersi motivi
ostativi alla loro approvazione, in quanto essi rispettano in pieno gli obiettivi
specifici e complessivi, in termini temporali e funzionali, descritti nei Piani dei
Fabbisogni inviati al fornitori;

Preso, altresì, atto che

• si dovràprocedere:

o ad impegnare la somma di € 1:299.898,12 ~ di cui € 1.036.068,50 per
imponibile Servizi Lotti 3 e 4, € 227.935,07 per IVA a122%, € 25.639,39
(Esente IVA) a titolo dì Oneri per incentivi per funzioni tecniche ex art.
113 D.Lgs. 50/2016 ed € 10.255,76 (Esente IVA) per diritti una tantum
da corrispondere a Consip S.p.A. per l'adesione ai Contratti Quadro SPC
Cloud ~ Lotti :3 e 4, sul Bilancio 2019-2021 .. Capitolo 299111/7
denominato '~PO'N METRO 2014 .. 2020 ASSE l AGENDADIGITALE ..
PIATTAFORMA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA .. ENTRATA
CAP. 404783" ~ Codice di Bilancio 01.8-2.02.03.02.001;

o ad annotare la somma di € 299.999,32 .. di cui € 245.901,08 per
imponibile, € 54.098,24 per IVA al 22%, per l'adesione ai Contratti
Quadro SPC Cloud ~ Lotti 3 e 4, sul Bilancio 2020-2022 Annualità
2022.. Capitolo 299111/7 denominato "PON METRO 2014 .. 2020 ASSE
1 AGENDA DIGITALE ~ PIATTAFORMA EDILIZIARESIDENZIALE
PUBBLICA - ENTRAlA CAP~ 404783" • Codice di Bilancio 01.8
2.02.03.02.001;
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Dato atto che

• entrambi i progetti dei fabbisogni costituiscono proposta tecnico economica nel
rispetto di quanto presente nella documentazione contrattuale dei Contratti
Quadro SPC Cloud lotto 3 e lotto 4 stipulati da Consip S.p.A. e di quanto
richiesto nei Piani di Fabbisogno inviati alla RTI affidataria in quanto essi
rispettano in pieno gli obiettivi specifici e complessivi in termini temporali e
funzionali ivi descritti;

• ai sensidegliarti. 5 e 6 dellaLegge n. 24l190, I'istruttorìanecessaria ai fini della
adozione del presente atto è stata condotta dal Funzionario dotto Piero Troiano
(matricola 55767);

• il fine che si intende perseguire, nell'ambito del progetto NA1.l.l.g, è la
realizzazione di un'architettura infonnatiça unica per l'erogazione di servizi
interattiv] ai cittadini, funzionale alla gestione informatizzata dei sportelli
dall'Agenzia Sociale per la Casa e degli immobili di Edilizia Residenziale
Pubblica;

• l'oggetto dell'adesione al Contratto Quadro Cloud • lotto 3 è la fornitura dei
servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa;

• l'oggetto dell'adesione al Contratto Quadro Cloud • lotto 4 è la fornitura dei
servizi di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-line;

Dato atto che

• la forma dei contratti di adesione al Contratto Quadro Cloud . lotti 3 e 4, come
prescritto dalle vigenti disposizioni, dalleLinee Guidaper la stipuladei contratti
pubblici e degli accordi Con altre pubbliche anuninistr~ioni approvate con
Deliberazione di G.C. n. 146 del 10/03/2016, sarà quella della scrittura privata
semplice, (data dalla sottoscrizion~, con firma digitale del Fornitore e del
Soggetto Aggiudicatore, del contratto esecutivo);

• le clausole essenziali dei contratti di adesione in questione sono quelle indicate
dalle regole di e..procuremenr, dalle Condizioni Generali di Contratto applicabili
al Contratto Quadro SPC Cloud ~ lotti 3 e 4 nonché dalle condizioni particolari
dì contratto predisposte dal Soggetto Aggiudicatore ed inviate al Fornitore;

• ciascuno degli operatori della R.T.I. aggiudicataria Almaviva S.p.A., Almaware
s.r.l., Indra Italia S.p.A. e PWCAdvisory S.p.A., ha dichiarato quanto segue:

1. di essere a conoscenza dell'obbligo di osservanza del Codice di
Comportamento adottato dall'Ente con Deliberazions di Q.C. 254 del
24/04/2014 art. 2 C. 3 che dispone l'applicazione del Codice anche alle
imprese fornitrici di beni e Servizi o che realizzano opere in favore del
Comune di Napoli ai sensi dell'art. 17 c. 5 del predetto Codice, nonché
penalità economiche commisurate al danno, anche d'immagine~ arrecato e
clausole di risoluzione automatica del contratto in caso di inosservanza;
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2. di non aver concluso co.ntr.tt! di lavoro subordinato o autonomo e comunque
di non aver attribuito ineariehi Il dipendenti di codesta Amministrazione
Comunale, anche non più in servizio, che negli ultimi 3 anni abbiano
esercitato poteri istruttori, autoritativi o nego:dali per conto
dell'Amministrazione Comunale in procedimenti in cui la controparte sia
statainteressata;

3. di impegnarsi, altresì. li non conferire tali incarichi per I'intera durata del
contratto, consapevole delle consegue~e previste dall'art. 53 c. 16/tor del
D.Lga. 165/2001 e delle sanzioni applicabili, quantifìcatì in una percentuale
variabile dallo 0,5% al 5% dell'importo contrattuale, cosi come determinata
dal RUP in relazione alla gravità della suddetta violazione, sulla scorta di
indicatori di valutazione quali, a mero titolo esemplificativo, danno
all'immagine, danno effettivo nell'esecuzione della prestazione, recidività,
etc;

• la R.r.I. aggiudicataria Almaviva S.p.A" Almaware s.r.l., Indra Italia S.p.A. e
PWC Advisory S.p.A., ha assunto gli obbFhi di tracciabilità dei flussi finaziari
di cui all'art 3 della legge 13/08/2010 nr, 136e Successive modifiche;

• ciascuno degli operatori della R,1'.1, aigiudio~.taria ha dichiarato di accettare
tutte le clausole di cui al Patto di Inteità ai sensi della deliberazione di O.C.
797 del 03/12/2015;

Dato, altresì, atto che

• sono stati rilevati rischi di interferenza di livello basso sia per le attività
connesse al Lotto3 che per quelle connesse al Lotto 4 del Contratto Quadro SPC
Cloud, ma esenti daoneri;

• sono stati acquisiti I documenti unici di regolarità contributiva (DURC) e
risuhanoregolari;

Ritenuto, pertanto

.. di aderire al Centrano Q1JJ'JdfQSPC Cleud .. lotto S. stipulato da Consip S.p.A.
con il R.T.I. Almaviva S.p.A., Almaware S.r.l., Indra Italia S.p.A. e ,WC
Advisory S.p.A. per la fornitura dei "Servizi di interoperabilità per i dati e di
cooperazione applicativa", per la durata di 29 mesi (ventinove mesi) a decorrere,
presumìbììmente, dal 18/1112019 sino al 31103/2022, come dettagliatamente
descritto nel Progetto dei Fabbiso~i agli atti d'ufficio, il cui costo complessivo,
comprensivo di IVA, ammonta ad € 741.425,72 oltre ad € 12.154,52 a titolo di
incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs n. 50/2016, e ad un costo una
tantumdi € 4.861,81 esenteda IVAper dìri da corrispondere a Consip S.p.A.;

• di aderire al Contratto Quadro SPC Cloud .. lotto 4, stìpulatoda Consip S.p.A,
con il R.T'L Almaviva S,p.A., Almaware S.r.l., Indra Italia S.p.A. e PWC
AdvisoryS,p.A. per la fornitura dei "Servizi di realizzazione é gestione di
Portali e Servizi on-Iine'', per la durata di 33 mesi (trentatre mesi) a decorrere,
presumìbìlmeme, dal 18/1112019 sino al 31/07/2022. come dettagliatamente

PiazzaFrancese, /.3 .8f)133 NqpQli . Italia · leI. (+3$ì) OSI '?9S'l!i1214 ·f~.(+39) 081 79576S1
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descritto nel Progetto dei Fabbiscg 'agli atti d'ufficio, il cui costecomplessivo,
comprensivo di IVA, ammonta ad € 822.577,17 oltre ad € 13.484,87 a titolo di
incentivi per funzioni tecniche ex; art. 113 P.Lg/) il. $0/2016, e ad un costo una
tantum di € $.393,95 esenteda IVA per dirittida corrispondere a Consip S.p.A.;

Atteso che

• con deliberazione di Consiglio Cemunaìe nr, 21 del 18/04/2019 è stato
approvato ilBilancio di Previsione 2019/~021;

• con deliberazione di Giunta Comunale nr, 300 del 27/06/2019 è stato approvato
il Piano Esecutivo di Gestione 201912021;

• con deliberazione dì C.C. nr, 73 del 07/08/2019 è stato approvato, tra l'altro,
l'assestamento generale di Bilancio ex art. 175c. 8 del D.Lgs. 267/2000;

• trattasi di progetto finanziato con risorse FESR del PON Metro 2014-2020 da
concludersi incondizionatarnellte entro i termini dettati dalla programmazione
comunitari in corso;

• nello specifico, trattasi di servizi a supporto dell'attuazione del Progetto
NA1.1.l.g "Piattaforma online per la gestione, l'indirizzo e il controllo del
patrimonio immobiliare destinsto all'Edilizia Residenziale Pubblica e per
l'attuazione di Ul'J,O sportello unico integrate di p~ecip~ione e coordinamento
delle politiche sociali sul territorio coordinate da 'Agenzia Sociale per la casa'",
approvato e ammesso a finanziamento con disposizione nr, 29 del 16/10/2018
dell'Organismo Intermedio, soggetto a rendicontazione e alla preventiva
attivazione della procedura Richiesta Trasferimento Fondi, da attuarsi, nel caso
specifico, nel rispetto del snb..obiettivo di spesa dettato dal Programma
Operativo stesso, da l'aggiungersi entro il 31/12/2019;

Dato, altresi,atto

• dell'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale e di rapporti finanziari tra
i responsabili del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti en,doprocedimentali ed il prOvvedimento
finale dì. che trattasì, con i soggetti destinatari dell'atto di liquidazione, tali da
imporre il dovere di astensione nonché la segnalazione di conflitto di interesse,
anche potenziale, ai sensi dell'art, 6..bis della L. n. 241 del 07/0811990 sulle
normedel procedimento anuninistrativo, degli arti. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e
degli artt, 7 e 9 del Codice di Conlp0rtalnento dei dipendenti del Comune di
NapoH, adottato dall'Ente con delibera.zione di G. C. n, 254 del 24 aprile2014;

Attestata

• la regolarità dellaprocedura seg1Jj~ e la esatta riSPOndenza degli l;ltti e fatti posti
inessere a s()stegno del presente provvedimento ai sensi dell'art. 147 bis del
D'Lgs. n. 26/100 e degli arti. 13, c. Llett b) e 17, c. ~ lett. a) del Regolamento
del Sistema dei Controlli Interni, approvato con Deliberazione C.C. n..4 del 28
febbraio 2013;

PiazzaFr
4 nC(!Se. }.;J . 80133Napoli '!t(1liq · tel; (+39) a8! 79S7(j12/4'fax (+39) 081 79$745J
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E~aminata la normativa di selUito indicata:
• Decreto Legislativo n, SO del 18/04l2P16;

• Decreto Legislativo n, 82/2005 "Codice clell'Ammini$trazione Digitale "(CAD);
• art. 4 del Ir.Lgs, n. 165del 2001;

• Legge 28 dicembre 201S, n, 208CI.egge di Stabilità 2016};

• Legge Il dicembre 2016, n, 232 (Legge di Stabilità 2017);

• artt, 107, 183, 191 e 192 del T,V, delle leggi sull'ordinamento degli EntiLocali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n,267;

• Regolamento dei Contratti, apP~vllt{) con Deliberazione C.C. n, 64 del
24/04/1992;

• Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione C.C, n, 21 del
30/03/2006;

• Deliberazione Q,C, n, 146 del 10/Q;3/2016 "Linee Guida per la stipula dei
contratti pubblìoìe gli accordi con le altre pubbliche amministrazioni";

Ritenuto

• per quanto sin qui esposto, che risulta necessario ed indispensabile adottare il
presenteprovvedimento

DitTE.. NA

Perle motivazioni espresse nella parte narrativa, del pre••ente provvedbnento che
quisì intendono integrabnente tras~ritte:

• individnare, ai sensi dell'art, 192 delD.Lg~,n, 267/2000 e dell'art, 32 c, 2 delD'Lgs,
n, SO/2016, quale procedura per l'affidamento della fornitura dei servizi di cui al
progetto codice intervento NA1.l.LI,~ relativo allaPl'Qge~ione e realizzazione di
unapiattaformaper la gestione degli'sportelli dell'Agenzia Socialeper la Casa e per
la gestione delPatrimonio Immobiliare del Comune di Napoli:

./ l'adesione al Contratto Quadro SPC CIQud .. lotto 3·per i "servizi di interoperabilità
per i dati e di COOPerazione applicativa", sottoscritto dal R.T,I, costituito tra le
società "Almaviva .. The Italian Innovation Company S,p,A,", nella Sua qualità
di ma.ndataria, con sede legale in Via di Casal Boccone, 188/190 .. 00137Roma.
C.FJP,IVA n, 084S0891000 e le società mandanti Almaware Sir.L, Indra Italia
S,p,A,·e PWC Advisory S,p,A" condecorrenza dal 18/1112019 al 31/03/2022;

./ l'adesione al Contratto Quadro SPC Cloud .. lotto 4 per i "servizi di realizzazione e
gestione di Portali e Servizi on..li: " pmenti sottoscritto <W R1.1, costituito tra le
società "Almavìva .. The Italian ImlovationCompany S.p,A.", nella sua qualità dì
rnandataria,· con sede legale in Via di Casal Bocoone,· 188/190 .. 00137 Roma,
C.F.IP.IVA n.08450891000 e le socie(à~ti Almaware Sr.l., Indra Italia S.p,A, e
PWCAdvisory S,p,A" condecorrenza dal 18/11/2019 al 31/07/2D22;

PiazzaFrancese, 1-:1 . 8.01!1$Napo!i· Itatta ,t~L (+39) 081 795761314 'fqx (+$9) 081 79.37651
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.. approvare le quotazioni dei pfedetti COJltrarti. Quadro come risultanti dai Progetti
d "F···'bb'l' "'et, aemsogm:

.../ Contratto Qtladro SPC Cloud~ Lotto 3: serv~i di tntereperabilìtà per i dati
e di eoo '. erezione a lieativa

l3.S7 € € ~8~i4è,Q() € e 18.146,00
Imponibile € 123.395,00 € 251.324,50 € lfiQ.410,SO 66.596,00 € 607.726,00

IVA € 27~146,$O'€ 56..611,39 € 35..290,31 € 14.651.,12 € 133.699,72
TotaleComplessivo € lSO~541/90 € .J13!93S,'89 ·c i9S~700,81 € 81.247,12 € 741.42S,1~

~ Contratto Quadro SPC Cloud - Lotto 4: servìzi di realizzazione e gestione
di Portali e Servizi on-line

L4.S1
l4.SG

L4.S7
Imponibile

IVA
Totale Complessivo

20.472,41
113.528,81

351.753,28
189.640,00
132.850,30
674.243,58
148.333,59
8U-S77,17

.• dare atto dell'accertamento preventivo di cui all'art. 183 comma 8 del D.Lgs.n.
267/2000, così come coordinato con D~Lgs~ n. 118/2001 ed integrato dal D.Lgs. n.
126/2014, dispostosul capitolo di entrata 404783;

• dareattochelo stanziamentodi CflS$8: sul C~pìt() di spesa corrispondente 299111/7,
codice di bilancio 01.8~2.()Z.03.02~OOl è capiente per laregistrazione dell'impegno;

1Pag~ Il di 14

299111/7 123~39 ~ì"':t46,90 € ~50~541,90
,'2991:\1/7 2$7. a24l SO 56:61i,39 e 313~g3$,e9

"Valoreadesion. LQUQ3 i41.13000_'._,~ . i~g~048,60 _~'·~G60~·3.78:60

Piazza Francese, 1...3 . 8D1331vapolt . Italia . tltl. (+39) OSi 7957612/4 'fax (+39) 081 7957651
demaniol>patrimQni~omuneonap()li.it ~ "'lYlf!.~CiJf!1.~~~I!~~al1'!!~"# CQd, Pr%collo 6~J5~f)...O~()

• impegnare la spesa derivame idalle predette adesioni. pari a complessivi •€
1.299.898,72 ~ di cui€ 1.036.()68~SO per imponibile Servizi Lotti :3 e 4, € 221.935,07
per IVAa122%,€ 25.639,39 (Esente IVA) atitolo di Oneri per incentivi per funzioni
tecniche ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 ed € 1()~25S,76 (Esente IVA) per diritti una
tantum da corrispondere a Coasip S,p.A, per l'adesione ai Contratti Quadro SPC
Cloud>- Lotti 3 e 4, sul Bilatleio2019~202r ~ Capitolo 299111/7 denOlllinatQl;'PON
METRO 2014 ~ 2020 ASSE 1 AGENDi\ DIGITALE ~ PIAT1'AFOlL\1A EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA .~ ENTRA" çAP~ 404783" ~ Codice di Bilancio
01.8-2.02.03.02.001, secondo glischemi giseguito indicati:

~ in favore del R..T~I~ Almaviv3 S~p ..A*, Almaware S.r.l~, Indra Italia S.p.A. e
PWC Advisory S.p,A. ~ Servizi di interoperabilità p~r j dati e di cooperazione
a lìeatìva ... Contratto uadro SPC Cloud .,..... Lotto 3:



..( m(Q7VQ~ dt;) 1tr~l~ Almilyjvll S~p~A", Alnl3wBr_ S~r~I~, ludra lt31i3 S~p.A~ e
PWC Advisory S~p,A! ~ di fea'~a~iQlle e gestione di Portali e
Servizi on-lìne .. Contratto Qu_d.~() "'C Cloud ~ Lotto 4:

'299111/7 € 9~J)5~,4Q €' 4Q·47~,41. € 113.S~8,81 2019

299iilii € . 249.a94,SO ,.€ 54.266,79 € $04.261.,=l, 2021
Valore adesione Lotto 4 € 494.938,50 € 108.886,47 € 603.824,97

299111/7 Contributo adesione CONSIP - Contratto Q.~qdro SPC Cloud Lotto 3
•.I.· ..• "'.', ..". '0.' -, ." ".' .- ....•". '_ . .-.•.... _, .'' .•. '_ ....•

299111/7 Contributo adesione CONSI? "7 CQotrat:tB Q.y~d~9,SP.C.CI?u~L~~O 4
Totale CQmplessivo

€ 12,154,5, 2019I. .. Incentivi p..er funzioni .tecniche ex.. art l1à d...••• lg...s50/2.01.6 ..299111 7 .... . ,.' '..' .... .. . .
Contratto Quadro SPC CIQyd L~tto3

mmn "'neentivi~p~riYniio'r1it~~njçhé'e~'rt',1i3dlg~'50126i6 :
Contratto Quadro SPC Clo~~d LQtto 4

~ 18 favore del gruppo di lft\rQfO nDln.iII3tt} een dlspo~izione D. 5 del
30/10/2019 del Dirigente del Se :Q emftuJo e P@trimQl1io ~ rep. n, 3075 ~

Contratti iuadro SPC elovò 3e 4:.

~'.;." _ -.-.- ':_.! " _.• _-:.' .. "', .'.>~.', ../.,;' _C'" .' ,~..' ••,_ .. ,_

TQtal~ eOtftgle$$hiO

• annotare la spesa derivante Ile fJ·det~e ade~d()ni pari fA, complessivi € Z99,999,32
- di cui € 24S_901,08 per imponibile, € S~I~()98,24 per IVA al 22%, per l'adesione ai
Contratti Quadro SPC Cloud ~ Lotti :3 e 4, 5"1 Bilancio 2Q20~2022 ~ Capitolo
299111/7 denominato "PON METR.C) 2014 ~ 2020 ASSE 1 ",~,GENDADIGITALE ~

PIAT~ri\FORMA EDILIZIA RESIDENZIA14E PUBBLICA ~ ENTRATA CA.Pe
404783" ~ Codice di Bilancio 01.8,..2~02~03~02~OOl, secondo gli schemi di seguito
indicati:

../ in favore del R'L], Almltviv~ S~p!A" Alm,lw3re S,..r..I!, Illd.f3 Italia S.p.A.. e
PWC Advisory S.p.A. ~ Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione
a 'licatwa· Contratto Quadro SPC CIQud ~ Lotto 3:

-./ in favore del R.r.I. AJmaviva S~P~A"A ,ftware S.r.l" Indnlltalijl S~p.A!e PWC
Advi$ofY S.p.A. • Servizi di :r~a · .~e ~ I_suone di Portali e Servizion-line --
Contratto Quadro SPC Cloud ~Lotto 4:

Piazza Francese, 1-3 . 801.3,3 Napoli <Italia- tel; (+$9)081 79.57(;12/4 <fax (+J9) 081 7957651
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• dare atto che il ~6Jlmhuto ~ Cfi'll:sip V~~ efflgato~ un volta Bmlatl i eontf~tti dicl
ti . '. tr '. 1··· ,~..,t.. . ·····d··~. ,. t· .' , g. '. t... .........•. " , .. _1 .•..•.•'CQ" c·····:} " .d.. 'l~' (l .. tt ~)a eS10ne fa, e parn, meJilll.e eemnco oaneane, con caU5ì!1J,e',~ ~,,' .01.1:., ,.0,'0 J,

e "CQ Cloud 4" (lotto 4), sul conte corrente i Qui estremi sono i seguenti:
Bauça: INTESA8~~PAOLO

IBAN: IT 38 O 0306903240100000005558

• precisare che il ltesponsabile Uni.co ~1 Procedimento (RUP) e il Direttore
dell'Esecuzione del Contratto (DEe) $onQ tenuti a svolgere le funzioni ed i compiti
previsti e disciplinati dallavigente normativa;

• precisare, altresì, che il aup e il D'Be d(Wf~O sottoscrivere apposita
dichiarazione di ìnsussìsreaza di cause di inconferibilit.à o incompatibilità di cui
all'art. 20 delP. Lgs. n. 39/2013 in relazione all'oggetto delpresente affidamento;

• stabilire cheUReferente per I'antieorruzione e la trasparenza del Servizio Demanio
e Patrimonio provveda all'aggiornamento del Piano di Rotazione degli Incarichi
nonché alla successiva trasmissione del Piano medesimo 1:1.1 Segretario Generale
nellasua qualità di Responsabile della Prevenzione d.ella Corruzione;

• disperre che ven;1:I. assìcurare la puhblic~ione della presente determina sul sito
web istituzionale del Comune di Napoli, nella sezione "Amminìstrazione
trasparente", ai fini dellatrasparenza ~bd~trativa aisensi del D.Lgs. nr, 3312013;

• procedere agli adempimenti di pubblicitit di cui all'art, 29 del D.Lgs. nr, 5012016
s.rn.i.;

Allegati;

t. Pl"~geUQ d~l F3bblsQjJ,.j (oQtr~tt() Qu~dro aipe (;lou4 "" J;.otto 3 aequisito al
PQ/20191884212 del 04/11/2019;

2. Progttto dei Fabbisogni Contratto QUlldro ~WC Cloqd .", Lotto .. acquisitoal
PQ/2019/884266 del 04/11/2019;

che costituiscono parte Integrante del IU'Cl$«lntefU'f}vv'dimento eompestoda complessin 88 pagine,
Dumerate.progressivamenteda l li Ifle dçb~t~men*esiglaJ~.· , .

Piazza Francese, I~3 . JJf)}33Napoli <Italia - tel: (HP) OSI "9$'761214 fwç (+39) 08I 795765I
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comma 7 del f).Lgs. 267120/J{), (1f}l1UJ llwdifirx:xta ed tnt~gr(.lta dal i),L. J741201.2,
convertito in Legge 2131201];

ai sensi dell'art. 151 comma4 del D.Lgs. Vista la reSQ/q}'it?! comabile, si attesta la coperturafinangiaria
della spesa sui seguenti interventi:

Piazz« Frai'lCqs/?, J"3 'SOu'3Nf!l?Qli · Itq.lifJ . t#J, (j{Jl 'l'f)1 '1($)~/4 ..!~ (+ ]~) OfjJ 7'9$'J6iJ
dt!tnanlO.P4tri1tl.00l"o~"e.napoI4lt • lfJH1JV,.c()'EflIJ$ttfll:!.0!Yt (:{J(J,.Protf)cvllo 6-JJ..fhO~O



[)istfnti saluti

Buonqiorno,

in risposta al Piano dei Fabbisogni da voi trasmesso in data 9/8/2019. f; fc~u:ndo seguite) ;>,1
Fabbisogni inviato iii 23/9/2019, si trasmette la versione o~!9iOrnata de! PrO'if.t\o <,Ei
recepisce le osservazioni condivise con codesta 1\i1~rnin!str~1;:ione~

t)a "spdottos'' <spcfotto3@pec.alrnaviva,;t>

"demanio.patrimonio@pec.comune.napoli.it" <demaniQ.patrlrnonlo@pcc.C();"~Hnf'.'-H~).'~ii
"E.DeMaio@almaviva.it" <E.DeMaic-(fr·almaviv0.il>, "E:nr:::rdi@indraconllJ-:m}'.C)i;'j"
<enardi@indracompany.com> F' l1apapasodaro@jndracor;-~pBny .f~'G[n'!

,Cc <apapasodaro@indracompany.corn>, "CiìHrra@indraccmpany-com",~{.,,'
Data :~:v~~~;:~::;:V~~~'~~s;~:~o@alrr;i:\;ìVél.t>, "D.Sc,1f'-a@aim av iva .:r ' <; (!. ":'-'O;fiiò'~~;;;S.-;:~

~~.~,~~~;.~~~:~~~~~.~~.,~~_~~.~e,di Napoli Servizio Demanio e r2'~ri.ccw~qk' >\&tr'R
f\\ \0\

\l
Alrnaviva S.p.A.
~ '''~'_...,,,,.~ ... ~.,,,, Header Originale ~,..,,.,,,,,,,,~..,~!..,~,,,

Da : lIspclotto3tf spclott()3@f'ec.~lrnaviva.ìt
.•f:\ : dernanio.patrimonio@pec.cOfllune!napoH .. !t
Cc : "Ettore De Maio" fE.OeMalo@airnavivd,i"t

J

Paoescdaro" apapaSOdafQ@ìndrae;OrnD{~ny ~E:orn! t\1arn}i~' .,">' ....... "".,~,....'" •.••.,.'. ' __""'1 ..

SPCPMO@~lmaviva.itt "Donatella Seaff(111 O.5c!Ùffa(9~~alrnC$vÌ\t1~1.it
Data: Man, 23 Sep 2019 14:48:09 +02QO
Oggetto: Re: Piano dei Fabbisogni Comune cH NaOQìj ~,,;;: ..1:J.f"~;*'~!~'. ;'1f:jtY;~:~nF~ (: FE;tt~rnc('l"::

> Buonasera,
:> in risposta al Pi.antl dei Fabbisogni da 'voi trl]I~H'l'l@~~~50 In
de! Fabbisogni.
>
:> Distinti saluti
:>

> Alrnaviva S. p.A.
)--

>'Da: "demanio. patr~nlQnio@pec.,comune"napof], it" dernanio, ;r"l,:.1r,~h·.·• .t ......... •• ..... ù ..i\;~J-rdC,., \-.~..J.t l'.,;1

> A: SPC'otto3@pec.~lmaviva.it .
:> Cc:
.> Data: Fr], 9 AUg20J9 09:~4:44 +0200
> Oggetto: Piano de(IFabbisogni Comune di
>-

>.

>
>- :> Si invia quanto in:og~etto
> ;>

»
>'> Comune.di Napoli
'» > Servizio Oenlanio' e Patrlmomo
>, > Piazza Francese, 1/3
>. .> Napoli

CQPUJNIE DI NAPOL I

14'.'te aele. 0884212 84/11/2019
tu..~,: $f.'C;l,.QrT&)J'~E(.~"'-f'lQ\lfV~.l'T

~~~.; SIiH·vi.ai.~ ~"'''(ìAi~ e PQtf" ~L'l\brd9'" ~~PAlllS91 ..,

;:Q$~h:Ql ~ : ~ei5. ""4. 7~.

IIIIIW11111111111111111111""11111" III

Allegato(i)

di .~

j'
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Comune di Napoli

IndIa pwc

PROGETTO DEI FA BISOGNI

Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione
applicativa

Sistema Pubblico dì Connettività ~ Lotto 3

Patrimonio

AGENZIA SOCIALE PER LA CASA
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1 INTRODUZI

1.1 Premessa

Il presente documento costituisce il Progetto dei Fabbisogni per i servizi richiesti da Comune di Napoli, esso

riporta la proposta tecnica ed economica da implementare, sulla base delle richieste contenute nel Piano dei
Fabbisogni e secondo le modalità tecniche ed i listini previsti nel Contratto Quadro.

Il percorso di attuazione delle politiche di ceeslonemesse in campo nell'ambito della Strategia Europea 2020,
pone particolare importanza ai temi dell'lneluslone attiva e della lotta alla povertà.

Tra gli obiettivi della stessa Strategia si evidenzia per ia prima volta un traguardo importante relativo alla lotta

alla povertà, proprio dal punto di vista quantltatìvo: ridurre di 20 milioni, entro il 2020, il numero dei poveri El

delle persone a rischio di povertà,

In tale contesto, interviene, tra gli altri, il Programma Operativo Nazionale "Città Metropolitane" (PON METRO),

rispetto al quale il Comune di Napoli è stato des ate Organismo IntermediQ, che promuove} fra l'altro, la

sperlmentazlona su base nazionale di percorsi iMdiv ,ali di inserimento laveratìvo, sociale, educativo} sanitario
e accompagnamento alla casa, Implementati per il tramite diAgenzie sociali per la casa,

Attraverso il Piano dei Fabbisogni" è stata espressa d~II!Ente la necessità di poter disporre di un'infrastruttura
informatica che permetta l'attuazione del Programma Operìl!tlvo Nazionale che persegue il contrasto al "disagio

abitativo", ossia quello relativo all'inclusione sociale, che condivide i principi del paradigma Houslng First, un
modello teorico di contrasto della marginalìtà estrema, secondo il quale la casa è il punto di partenza per

l'integrazione sociale dell'individuo o delle famiglifl in condizioni di disagio e che prevede un aq:;ompagnamento

e una "presa in carico" multìdlmenslonale dell'individuo finalizzato alla fuoriuscita in manlera Permanente dalla
situazione di povertà o emargtnazlona,

La natura particolare del progetto, prevede la necessitè di utilizzare servizi sia sulla eenvenzìcne SPC Lotto 3,
relativamente alla cooperazione applicativa ed all'analisi del Big Data, ma anche sulla convennone $PC Lotto 4
per lo sviluppo dei servizi Web di pubblicazione; l'analisi di impatto verrà quindi effettuata su 2 progetti dei
fabbisogni distinti, rispettivamente uno per il Lotto 3 ed uno per il 4.

Per dare eomuneue una visione intesrata ed omogenea del progetto, i due documel'lti e<;mterranno una parte
in comune dove verrà descritta la soluzione tecnica ed esecutìva, mentre i successivi capitoli conterranno le
tabelle di riepilogo dei servizi,specifìcheper i lotti 3 e 4.



Scopo

Loscopo del documentaè illustrare e quaMtificare i ~ervi;zi riehlestl dalll Amministra~iOrle per la realizzalione dei
progetti

~ Gestione Patrimonio Immobiliare e Sandi ERP
~ SportelloTelematìco ASC

Il documento si compone di:

~ OrgaMìzZilziont! delContratto Esecutivo
~ Progetto di Attuazione

~ Modalità di presentazione e approvazianf! deglistatl di avanzamento mensili
f$ Piano di Attuazione
DJ Data di Attivazione

Campo di applicazione

Il documento si applica al progetto $PC lotto 3. In ~lrtieoh:H~e~

~ Servizio L3.S~ - tnterfaece Web
~ Servizlo L:3.S3 - AeaHllaziorH~ clìent per la frulzion~ di servizi
m Servizio l3.S4 ..- Orchestrazlene

~ Servizio l3.S6 ..... Servizio di supporto memorjl~alienedei BiS Data
~ Servizio l3~S7 - Analisi dei 8ig Data

1~4 Assunzioni

Il Comune di Napoli, il'll',1l,.1alità di Amministra~ifl!"llil l1!ontraeAte, banefieiario d~i tORdi del PON Metro 2014~2020,
si vuole dotare di una piattaforma informatica ehe p~rmetta l'attuazione del Programma Operativo Nazionale

e che persegua il contrasto al "disagio abltatìvo", ossia QI,Jello relativo all'inclusicne sociale, a servizio dei
cittadini del Comune di Napoli e dei comuni dellaCittà Metropolitana.



1,5 Riferimenti

1.6 Acronimi e glossario

X,V id~n-tific~~ L:'1 verslone dej coeumento: tah~

sottlntence !~~ versione ultima d@Ho stesso,
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2 ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO

Il RTI si avvale di un modello organizzatlvo di Cooperazione, che ha come obiettivo Quello di soddisfare le
richieste di Cooperazione delle Amministrazioni in maniera coordinata e integrata sia a livello di singolo
Contratto Esecutivo siaa livello di Contratto Quadro.

Per ilContratto Esecutivo si identificano:

il Responsabile del Contratto Esecutivo: Ettore De Malo (e.demaio~almaviva.jt )
il Responsabile delle funzioni di Project e Rlsk Management e di Quality Management specifiche per
il CE: Graziano Trasartl (g.tra~arti@ai.m.aviva.it )

la figura seguente rappresenta l/organizzazione prevista per l'esecuzione del contratto:

~p~~~~~~~~~ .• ~.~~~~~~~

. ~

I



Latabella seguente riporta i nominativi/ruoli dell'organlzzazlone previsti per i servizi contrattualierogati:

Responsabile Interfacèe
- - .

Responsabile

Realizzazione cllent
. Responsabile " ~

Orchestrazlone

Responsabile BigData

Roherto
Roberto

..-
Roberto

Roberto

V~nanzi

Venanzl

rvenanzi·' .. 'a.lmavivB;oit
rveftanzi@.alma~iva.it

rvena.nzi@al~aviva.it

Il Referente presso il cliente delle attività previste dal progetto è Adriana Papasodaro
(agapasod~ro@minsai~..co..m ).



3 PROGE-rTO DI ATTUAZIOI\JE

La sfida del progetto è duplice: coniugare una gestione efficace e dinamica dei patrimonio all'erogazione di

servizi di assistenza e sostegno alte categorie pilJ svantaggiate; partendo dal paradigma 'Houslngflrst',

Il sistema dovrà definire un modello innovativo di lnterazlone su processi tra loro correlati in ambito welfare e

del patrimonio immobiliare che rientrano tra gli obiettivi strategici deti'ammlnlstrazione.

3.1 Introduzione

Attraverso l'analisi del Piano dei Fabbisogni del Progetto Patrimonio è stata ìpotìzzata una possibile soluzione

che sarà descritta nei prossimi paragrafi e che ha lo scopo di fornire una visione d'insieme del progetto ed una

corretta rappresentazione dell'utilizzo delle linee di servlzio utili al persegulmento dell'obiettivo.

La soluzione è puramente indicativa e sarà soggetta a revisione durante la prima fase del progetto, nella quale

sarà eseguito l'assessrnent delle funzionalità presenti nel piano e la verifica dei servizi presenti presso

l'Amministrazione. L'RTI garantirà la prosecuzione dell'attuale operativìtà fino allo sviluppo della nuova

piattaforma.

3.2 Aree Funzionali

La nuova piattaforma saràrealizzata secondo le linee guidaAGIO (linee Guidaper il Design dei sìtl web delle PA
e per l'Interoperabllità) ed in ottica multi-tenant, analegamente alla piattaforma POTESs con cui sarà
interoperablle. La Banca Dati sarà dunque comune ai vari Enti aderenti} che potranno però accedere, vislonare,
gestire solo quelli di propria competenza, Inoltre sarà afferente alle due Aree Funzionali presenti nel Piano dei
Fabbisogni:

Area Patrimoniq
Area ASC
Ambito Welfare
Ambito Lavoro

3.2.1 Area Patrirnonio

LIArea Patrimonio riguarda la gestione amministrativa del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli. la
soluzione proposta prevede attività di lntegrazìone ed evoluzione dell'applicativo esistente Sep(91Com per la
gestione degli immobili, piattaforma acquisita recentemente dal Comune di Napoli ed utilizzata attualmente
per garantire i servizi di gestione degli Immobìll.
La soluzione proposta riguarderà:

Attività di Manutenzione Evolutiva per le funslonelìtà già presenti sull'appltcative Sep@Com;
Attività di Sviluppo di nuovi moduli ('Gestione Bandi ERP);
Attività di Conduzione Applicativa del software per la componente Patrimonio, presso il centro
pclìfunztonale 'NaGioja' il Seccavo (Napoli).



Area ASC

Attraverso lo Sportello Telematlco di Start Checkin la soluzione proposta permetterà di:

Gestire in una modalità ottimlzzata un'agenda appuntamenti a cui il cittadino potrà fare
riferimento; J posti disponibili dovranno essere automaticamente calcolati da un motore di regole
in basea fascia oraria, tipo di operazione (esempio Richiesta Reddito Cittadinanza) e n° sportelli; il
cittadino potrà prenotare l/appuntamento senza che venga successivamente richiesta la conferma;
sarà inoltre possibile effettuare una prenotazione per il cittadino accedendo come operatore di
Back Office;

~ Creare, gestire eaggiornare un 'Fascicolo Sociale' che tenga traccia non solo del set di dati personali
del richiedente assistenza, ma anchedi tutti i dati raccolti (sia internamente siatramite integrazione
con sistemi esterni in essere o in via di sviluppo) relativi a bisogni, assistenza richiesta e forme di
agevolazioni ed aiuti ricevuti;

~ Effettuare delle verifiche di validità di accesse delcittadino aiservizi erogati (ad esempio valutazioni
circa il reddito 15EE dichiarato) sia internamente che in contesti esterni.

3.2.2.1 Ambito Welfare

LIAmbito Welfare attiene ai servlzl di assistenza al cittadino, orientati alla valutazione ed al soddlsfaclmento dei
bisogni abitativi dei richiedenti assistenza

Di seguito un elenco significativo ma non esaustivo dei servi%i erogabili:

il Gestire e rnonltorare le assegnazioni per assistenza scolastica ai disabili, gestirne i contributi e
tenere traccia delle informazioni relative ai dati anagrafici e alla storia dell'utente;

{& Gestire le assegnazioni in strutture residenziali dei minori, anche stranieri non accompagnati,
tracciando anche un profilo storico degli stessi;

!il Fornire sistemazioni ed assistenza alle persone senza fissa dimora.

3.2.2.2 Ambito Lavoro e Forrnazione

L'Ambito lavoro e Formazione riguarda l'Insiemedi ifli~iative, politiche,misure e servizi offerti da enti pubblici

e/o aziende private riguardo le ternatlehe di aecoglienla, orientamento, informazione e formazione ed
accompagnamento al lavoro.

In tale arnblto, la soluzione proposta mira a coordinare l'tnsieme di iniziative pubbliche e/o private tramite una

piattaforma informatica che aggreghi l'insieme di informazioni comunicate dai diversi attori (Regione, enti

formativi accreditati, uffici di placernent, ANPALI Centri per l'lmplego, APL, etc) e ad implementare servizi per:

Aggregare lnformazionl circa l'orientamento ai servizied al lavore egestire i processidi formazione,
tirocinio ed autonomia, anche guidata;
Gestire le richieste di sostegno al reddito (agevolazioni, rimborsi, etc);
Gestire le domande, l'accoglienza} i progetti di integrazione, formazione e lavoro di soggetti
immigrati richiedenti asilo elo aceogllenza,



3.2.3 Funzioni Cross

Con riferimento a tutte le aree funzionali descritte, la soluzione implementata ex novo nonché le evolutive
sviluppate sull'applicativo Sep@com] forniranno fun~loni di:

~ Profllazione degli utenti e presa in carico degli stessi;

$ Identificazione Utente a Sportello con Password Jemperenea:
w Storicizzazione degli eventi;

!Il Rendlcontazlone e recorttstrea, tramite una apposita interfaccia di monltoraggìo che permetterà di

effettuare analisi statistiche sui dati e di creare appositi report di rncnltoraggle dei dati su utenti,
immobili, periodi, servizi] etc.;

lOì Gli utenti dovranno essere sia di BO che di FO, entrambi opportunamente profilati. Gli utenti di FO
potranno seguire gli stati di avanzamento delle pratiche, accedere ai servizi onlìne 'che verranno
resi disponibili sulla piattaforma' e avanzare richieste di chiarimenti. Sia gli utenti di FQ che di BO
andranno profilati secondo i ruoli e i grant richiesti per la realizzazione dello sportello ASC e delle
figure che intervengono nei processi organilzativi interni ed esterni. Per esempio, gli utenti possono
essere classificati come cittadino, proprietario di immobile; esercizio produttivo o commerciale
(lavoro), istituti di formazione erotessrenale, tutore, rappresentante legale] etc;

.. Amministratore di Sistema, per poter gestire, tramite apposita Interfaccla, profili, ruoli, grant,
censimento enti, servizi] etc;

Ìll Integrazione applicativa con sistemi esterni (PasoPA, SOl} Protocollo, Anagrafe, etc.),

3.3 Macrofur1zionaHtà

In relazione alle diverse aree funzionali sopra descritte, la soluzione proposta reallzzerà funzionalità specifiche
per le seguenti Macfofunzìonalità:

~ Gestione Edilizia Residenziale Pubblica
- , , " _. '. - . - ~ ~, .

~ Gestione ASe
~ 5tart Checkin

3.3.1 Gestione Edilizia Residenziale Pubblica

la macrofunzkmaìita 'Gestione Edilizia Residenziale Pubblica' prevede attività di Sviluppo Software e di
Manutenzione Evolutiva.

Di seguito le funzionalità previste, divise per areo funzionale di appartenenza:

~ Patrimonio

~ Modulo Amministratoredì Sistema (Gestione Multi"'Ente e Multi...Patrimonio):
o Gestione Enti
Q Ge$tion~ Uffici
o Gestione Profili e RuoliOpera,t.ori

~ Gestione Procedimenti Amministrativi Bandi ERP:
o Reportistlca Fabbisogni e Sfratti
o Stato Patrimoni
o Apertura Bandi



o Definizione Prccedlmentì Bando
o Gestione Richieste

o Gestione Attese
ID Rilevazlone e Gestione Patrimonio Immobiliare:

o Censimento lrnmobll!
o Piani di Vendita

o Razlonalizzazlons Spazi
~ Modulo Sicurezza:

o lnterazlone CaU Center
o Censimento Occupanti
o Gestione Messa in Sicurezza UI
o Gestione Sfratto

~ Modulo Contabilità di Cantiere:
o Gestione Piano Manutenzione
o Gestione Contabilità Ma.nutenz.ioni

~ Modulo FSA~·

o Gestione Domande Contributi
o Gestione Istruttorie

~ GestioneFinanziamenti Pubblici ERP:
o Gestione Finanziamenti

o RendlcentazionsSpese

~ GestioneSpese Reversibili (Fabbricati Cielo Terrç; e condomtnt) e Gestione Condomini:
o Gestione Spese
o GestioneAmministratori Condominio
o Gestione Condòmìnl

~ Modulo Gestione RapPoFtiUtenza:
o Gestione Ciclo di Vita locazioni
o Gestiolle Bollette ~ Fatture
o Gestione Depositi
o Gestione Istanze

f& Modulo Morosità:
o Workflow Recupere Gestione Moros.'tà
o Gestione Piani Rateizzazione
o Gestione Pratiche Affidamento Legale

~ Modulo Manutenzioni;
o Gestione Contratti
o G~stione Segnalazioni
o Gestione Budget
o Gestione Ordini e Pagamenti
o Integrazione Sistema eH Bilancio

~ Modulo Contabilità per Clela Attiv9 e CicloPassivo:
o Gestione Report
o Storico Report

~ Gestione Pian; di Rateizzo:
o Normalizzazione DO

~ Gestione Condomini
o Normatìzzaztone DB



)r- Funzioni Cross

w Modulo Amministratore di Sistema (GestioRe Multj~Ente e Mult/~Patrimonio):

o Gestione Enti
o Gestione Uffici
o Gestione Profili e Ruoli Operatori

~ tnteçrazion! Applicative:
o INPS
o Autenticazione

• SPID
111 CIE
.. CNS
• SUA (dipendenti dell'Ente su Back Office)

o POTESs
III BPMN (Gestione Precedlmentl)
Il Alfresco (Gestione Documentale)

o PijgoPA

o SOl
o Slgrnater
o Protocollo
o Gestione Documentale
o SIT
o Anagrafe
o Sistemi Bancari
o Sistema di Bilancio
o WebGIS (rlfertmentl territoriali)
o Sistema di Integrazione della Banche Dati dcel Comune di Napoli

3,3.2 Gestione ASC

Attraverso la macrojunzionalità 'Gestione ASC saranno realizzare delle interfacce e procedure allo scopo di

fornire strumenti e funzionalttà di acquisizione del datil che saranno int~grate con Quanto già presente presso
le Amministrazioni ai fini del riconoscimento ed eregazlons dei servizi richiesti.

In particolare, per ogni cittadino e minore che, attraverso un tutore o rappresentante legale, faccia richiesta di

uno dei servizi di seguito elencati, saranno richiamati attraverso la digitazione di un codice fiscale, se già in

possesso dell'Amministrazione, o attraverso eventuali altri dati identificativi, controllati e manutenuti i dati
come di seguito riportati:

~ Anagrafiche e recapiti dei cittadini (Ad~/tje Minori) e Permesso di Soggiorno:

o rlccnoselmento delcittadino allosportello e rseupero dei dati anagrafici dellostesso attraverso
l'inserimento del codice fiscale;

o recupero delle informazioni aggiornate dal sistema di banche dati integrate del Comune di
Napoli; ad esernplo, potrebbe succedere che i dati esposti dall'Ente contengano informazioni
non ancora aggiornate con le banche dati sorgenti. Di fronte all'Ineongruenza del dato, ad es.
nel caso in cui il cittadino esibisca un permesso di soggiorno appena rinnovato ma non ancora
confluito nel sistema di integrazione dei dati} l'operatore deve poter forzare il recupero dei dati
chiedendone l'aggiornamento in tempo reale;



Per poter creare un 'Fascicolo sociale' allin~ato con le banche dati master del Comune di Napoli,
la piattaforma deve essere poter colloquiare con il sistema di integrazione delle banche dati
dell'Ente. Il Fascicolo sociale conterrà anche i dati deil'intero nucleo familiare, richiamati
dall'anagrafe.

J& Situazioni reddituali tramite ISEE:

o verifica de parametri di 15EE e soglie per valutazione della pratica
~ Situazioni Nucleo Familiare e assistenza:

o attraverso servizi di Interoperabilità COn gli altri archivi, quali: INPS, Regione, enti formativi
accreditati, uffici di placement, ANPAl, O,SNAP, ecc., saranno effettuate verifiche per la
valutazione della pratica

o verifica delle compatibilità/incompatibilità della richiesta con altri servizi o bonus già erogati da
altri istituti

Di seguito le funzionalità previste, divise per area funzionale di appartenen2:a:

~ Welfare

~ Affido Minori in Famiglie#·
o Gestione Profilo Minore
o Gestione ContrJbuti

w Strutture di Accoglienza Residenziale Socialeper Anziani.'
o Gestione Domande e Assegna~ione

o Cartella Informatizzata Utente
~ Casa di RiposoSignoriello:

o Gestione Domande El Assegnazione
~ Homecare Premtum (Interventi di Suppofte al/C} {)omiciliarità):

o Gestione Interventi
~ Assistenza Indiretta e Assegni di Cura:

Q GestioneDomande e Valutazione
o Gestione Assegnazione Economica

~ AS$istenzCl Domiciliare Socio Assistenzit?JJe:
o Gestione Domande@ A$segnazione
o Cartella Informatizzata Utente

• Dopo di Noi:

o Gestione Domandee Valutazione
o Gestione Contributi

~ Trasporto Scolastico Alunni Ois{Jbili~~

o Gestionedomande e assegn~zione

o Gestione registro trasporti
o Gestione Contributi

~ Assi$tenza Speeialistica.#
o Gestione Contributi

~ Rette Disabili sensonott.
o Gestione Domande e Assegnazione
o Cartella Informatilzata Utente
o Gestione Contributo Rette

~ Mediazione Immobiliare (ful1z\""'iiiio.......n~e.......c~:,o""""'m_.~~~~~~



o Gestione Domanda Immobili
o Gestione Offerta Immobili
o Verifiche Domanda Immobili
o Verifiche Offerta Immobili

o PUAT (Porta Unica Accesso Territoriale) [sistema già in uso e da evolvere]

» Lavoro e Formazione

M Percorsi Educativì, Formativi e Accorr.pagnarnento al lavoro:
o Gestione Percorsi Formativi e Tirocini

~ Orientamento:

o Analisi e Gestione Percorsi di orientamento di primo livello e specialistico
t1 Formazione:

o Analis! e Gestione Percorsi di fOrt112iiOAS e di accompagnamento al sistema duale
~ Percorsi di Attivazione Sociale:

o Analisi e Gestione Percorsi
ii Misure di Attivazione Lavorative:

o Analisi e Gestione Progetti di aeeempa{Snsmente al lavoro
~ Misure di Sostegno otl'tnstaurazionedi Rapporti di Lavoro:

o Analisi e Gestione Incentivi a sostegno d@UJinstaurazione di rapporti di lavoro
~ Inserimento in Cooperative sociati:

o Gestione Inserimenti

~ Supporto alle Attività di Lavoro Autonomo f1lfflfJrefJdjtoriale~.
o Gestione Incentivi
o Gestioneaccesso Credito Agevol~t~

» Funzioni Cross [trasversali alle aree P~trimOfli0 ed A$C]
m Gestione emergenza Abitativa:

o Gestione Alloggi di emergeM~a
o Gestione Inserimentt
o Verifiche Normanvs

~ Estralioni Statistiche e D5$:

o Monitoraggio Assegflalioni Imt'flobili
o Estrazione Report

Per le funzionalità riportate di seguite, non esslllndoc:i Sli elementi necessari per una valutazione approfondita

delle attività di sviluppo, saranno realizzate solo afronte di una rlehlesta spectnca da parte dell'Amministrazione

e dopo la consegna di un requisito chiaro ed una valutazione economica che rientri nell'effort di progetto:

»- Welfare

" Integrazione Sistema QSNAP [Sister'l'lg svilur;t~ato dall'lstituto lnnecenzl di Firenze ed utilizzato dal
Comune di Napoli in 5qaS]:
o Accesso Anagrafica Utenza QSNAP
o Accesso Servizi Erogati QSNAP

" Integrazione Sistema Assegni SQciali [I sistemi già presenti El attualmente in uso e da integrare nel
fascicolo sociale sono: Assegni al nucleo famlliar61 il di maternità; REI, RdCJ:
o Accesso Anagrafica Utenza



o Accesso Servizi Erogati

> Lavoro
~ Contributi Economici perAdeguamento Edifici Pfiv(Jti~'

o Gestione Domande
o Gestione Contributi

~ Sostegno al reddito - Agevolazioni e Rimborsi (rAR/~ Gas ed Energia):
o Gestione Domande e Assegnazione
o Gestione Agevolazioni
o Gestione Rimborsi

~ Accompagnamento al lavoro:

o Gestione attività di orientamento e formazioru!
o Gestione dei tirocini dall'attlvaztone alla rendiconraaìene
o Gestione delle attività di accompagnamento al lavoro
o Gestione Incentivi a sostegno dell'Insteurazrone di rapporti di lavoro
o Gestione Incentivi a sostegno della creazione d'impresa

3<3.2.1 Start Checkin

La macrofunziQnalità 'Start Checkin' si compone di diverse funzionalità elencate dìseguitoe tra le quali spiccano
per complessità:

• la gestione degli appuntamenti: attraverso laquale i cittadini potranno accedere alla prenotazione
di un appuntamento alle Amministrazioni competenti, per i prodotti\servizi erogati dall'Ente; I posti
disponibili dovranno essere automaticamente calcolati da un motore di regole in base a fascia
oraria, tipo di operazione (esempio Richiesta Reddito Cittadinanza) e n° sportelli; in base alla
configurazione} il cittadino potrà prenotare l'appumamente senza o con la conferma da parte del
Back Offlce: si richiede che possa essere utilizzata anche in altri ambiti;

~ il Fascicolo Sociale: attraverso il quale saranno raccolte tutte le informazioni/procedimenti che
riguardano un utente nell'ambitodell'Agenzia Sociale della Casa (ilcodice univoco di identificazione
del cittadino è il CF)

ili l'orientamento ai servizi e lavorativo: attraverso il quale saranno raccolte ed aggregate
informazioni sulle politiche del lavoro, intese nel senso più ampio (politiche di accoglienza,
informazione, orientamento, formazione, lavoro e accompagnamento alla creazione di impresa);

~ Compilazione della scheda di assessment: l'operatore di BO compila una forma predefinita e
guidata contenente i dati anagrafici richiamati dal sistema integrato di banche dati e completati con
le informazioni fornite dal cittadino; la raccolta di tali informazioni servirà per profilare l'utente e
inserirlo in percorsi specifici di inclusione e accompagnamento.

Di seguito le funzioMalità previste, divise per orea!unzi(jnQle di appartenenza:

~ Welfare
~ Fascicolo Sociale:

o Gestione D?Jti Cittadini
o Gestione Dati Proeedlmentì Cittadini

~ Verifica Requisiti di Accesso ai Servizi:
o Controlli di Validità Accesso S~rvi~i

o Verifica 15ft



o Condivisione Esito Verifica ISEE

m Attivazione Accesso Incentivi e Agev()laziDni Casa:
o Controlli di Validità Accesso Agevolaalonl Esterne

)- Lavoro

~ Orientamento €lj Servizie iavamtivo:
o Mappatura e verifica bimestrale d~lIa ~re5enza e delleat·tività sul territorio di centri per l'impiego e

agenzie per il lavoro autorizzate ?\o accreditate
o Analisi Siti Centri Impiego e Agenzie Lavoro
o Mappatura e verifica bimestrale della presenza e delle attività del sistema di istruzione e formazione

locale

o Analisi siti Enti Formativi! Scuole e Univ~rsità

o Mappatura dei Portali istituzionali
o Analisi Portali Istituzionali
o Realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di un RegistrQ Normativa Politica Attiva

Lavoro

o Gestione dei servizi per ii lavoro efos~ttl

o Gestione dei servizidi istruzione ~ formaziQni arog~ti
o Gestione delle misure attivate

o Monltoragglo delle attività realizzate (estrazione dei dati per target, per servizio, per misura).

)o- Funzioni Cross
li1 Profiloztone e Presa in Carico Utenti:

o Presa in Carico Cittadino
Q Identlflcaztone Cittadino a Sportello fan Password Temporanea [meccanismo di autenticazione forte del

cittadino presso lo sportello]

o Deftrnzlene Iter Procedurale
Cf? Sottoscrh~ione Patto
o Verifica statcs e Benefici Utente
o $t()rieiz~~zione Eventi

~ Rendicantnzlone/Report:
o Report e Statistiche per Periodo
o Report ElStatistiche per Tipologia Utente
o Report e Statistiche per TipolQgi~ ~i S~fvi2iQ

Mediante le funzionalità sopra descritte il elttadlno secederà ad un elenco di servizi che gli permetteranno di

comunicare con le Amministrazioni competenti ed a quest'ultima di gestire le richieste nel minor tempo

possibile ed approvarle attraverso procedure strutturate.

Di seguito descriveremo, al titolo di esempio, la "Prcfllazicne e Presa in Carico del Cittadino a Spertello' e la

gestione dell'"Agenda Appuntamenti".

1) Attraverso V1!Agenda Appuntamenti"} come già detto, sarà possibile inserire, modificare e annullare
richieste di prenotazione di un a"puntarflento, erogate dalle strutture competenti per il
servlzle'(prodotto richiesto. La prenotazione sarà essere accessibile anche da BO, per effettuare
prenotazioni per conto del cittadino.
Le prenotazioni accese saranno confermate o annullate dai funzionari abilitati, attraverso delle

lnterfacce semplici, o attraverso una proceduta automatica parametrica (a discrezione
dell'Amministrazione) che provvederà ali/accoglimento della prenotazione.



Per tutte le prenotazioni accettate dai funzionari o dalla procedura automatica, sarà competenza degli

utenti cittadini confermare l'inserimento creando l'effettivo appuntamento.

Nel caso in cui il cittadino non confermi in un arco temporale prestablllto, sarà eseguita una proceduta
automatica parametrlca che provvederà al respingimento della prenotazione.

La prenotazione diventerà un appuntamento a tutti gli effetti solo e soltanto dopo che la richiesta di

prenotazione sia stata valldata dai funzionari su Agenda Appuntamenti (o dalle procedure automatiche)

e sia stata esplicitamente confermata dagli utenti cittadini sul sistema di Prenotazione.

Il modulo per le prenotazioni deve poter essere configurabile anche in modo da non richiedere la

conferma dell'utente che ha già richiesto appuntamento (tale funzionalità sarà essere sviluppata in

maniera disaccoppiata, in modo dapoter essereriutlllzzata in altri contesti, es. area entrate).

Gli utenti cittadini avranno inoltre la possibilità di spostare ternporalmente un appuntamento già

confermato(modifica) oppure eliminarlo.
Saranno inoltre gestiti per i 21 (numero tipo) sportelli presso i centri servizi sociali territoriali} gli orari

di apertura e chiusura} la disponibilità dei centri e le loro speciallzzazlont.

2) Attraverso il modulo "Profil~zionee Presa in Carico del Cittadino il Sportello'~ gli operatori potranno
procedere araccogllere, verificare ed inserire aslsterna dei dati comunicati dal cittadino che si presenta
allo sportello per effettuare una richiesta di avvle pratica.
I dati minimi richiesti dall'Ammlnlstraatone per la presa in carlee degli utenti sono contenuti nella tabella
di seguito riportata:



In attesa dell'analisi dei requisiti sarà messa a disposizione degli Qperatorì una lnterfaeeia per
l'inserimento dei dati sul sistema di backofflce.



4 ARCHITETTljRA

In un progetto eterogeneo come quello rappresentate in questo progetto, in cui sono presenti una moltitudine

di applicazioni e di integrazlcnl, è di fondamentale lmportanza definire una architettura applicativa che non sia

rivolta esclusivamente a risolvere le attuali esigenze ma che tenga in considerazione l/evoluzione del sistema;

la natura del progetto impone, a questo livello di dettagllo, di ipotizzare una architettura che sarà consolidata
durante le fasi iniziali del progetto.

Nell'ipotesi descritta in questo documento si fa rlferlrnente ad altri ambiti progettualiJ comunque presenti
all'interno della Citt~ Metropolitana, che rappresentano parte dei sistemi con cui il presente progetto deve
colloquiare o che erogano servizi lnfrastrutturall consumati dal progetto stesso,

'~.1 Servizi tnfrastruttureh

Prima di descrivere l'architettura ~ necessario introdurre i servizi infrastrutturall che saranno presenti nella

soluzione e le funzionalità che questi garantiscono; i servJ:t:i dS$eritti in questo para~rafo sono erogati da altri
sistemi ed utilizzati in modalità PaaS o Saa.S.

1.1 Ident ity and Acce55 i\i1 a!" 'é:l i."'}- o r~'Y'~ o 1'-' -'I-

Il sistema di Identity Management presente all1iMtefrH~ clelia pi~ttaf()rma POrESs garantisce l'integrazione con

gli IdP della piattaforma SPIO, CIE e CN5 nonché l'accesse alle funzionalità di backofflce tramite il modello di
autenticazione attualmente presente presso l'amministrazione.

4.1.2 APi Management

Il sistema di API Management erogato dalla ~iat~aforffia POTESs è costituito dalle seguenti componenti:

m API Gateway: un gatewav da cui passano fa venllOfl(ì gestite tutte le chiamate API;

• Key Manager: gestisce la messa in sicurezze delle API tramite il protocollo OAuth2;
ii API Stare: Portale web dove è possibile setteserlversi alle API con diverse tipologìa di SLA;
~ API Publisher: Portale web dove viene gestito il ciclo di vita delle API, dalla creazione alla

pubblicazione;

~ Traffic Manager: Modulo il cui scopo è applicare polltlehe di threttllng alle chiamate API che
arrivano al gateway.

Oltre le componenti indicate è presente la componente WS02 Data Analytic$ Servergraziealla quale è possibile
ottenere statistiche approfondite sull'utilizzo delte API.

4,1.3 Enterprise lntegrator

La componente "Enterprlse Integrator" presente all'interno della piattaforma POTESs offre i seguenti servizi

Enterprise Servite Bus: Componente di integrazione che include funzionalità di trasformazione dei
dati, dei protocolli ed erchestrazlcne di flussi di integrazione;
Data Integratien: Trasformazione di dati prtlVeni~r-lti da fonti eterogenee;



~ Message Broker: Un rnessage broker distribuito caratterizzato da una architettura basata suslot, Le
code sono rnappate sulle righe del message store e possono essere divise in diversi slot. Uno slot è
un insieme di messaggi che possono essere posseduti da un singolo nodo alla volta;

~ tntegratìon Designer: Tool di sviluppo per la realizzazione di complessi processi di integrazione e\o
trasformazione;

~ BPM & Workflow: Business Process Server con supporto a BPEL e BPMN.

Ipotesi dì architettura

Come descritto in precedenza la soluzione "Patrlrnonlo" e tlASCIl necessita l'integrazione con un vasto numero

di sistemi, interni ed esterni all'amrnlnrstrazione, con i quali scambiacostantemente informazioni.

L'architetttura della soluzione prevede che l'accesso al qualunque componente sia mediato dal sistema di
Identity & Access Management sia che l'utente sia interno all'amminlstrazlone che esterno; si prevede inoltre

la possibilità di lnteraglre con il sistema in modo interoperabile utilizzando credenziali di accesso dedicate: il
protocollo di autenticazione individuato à OpanlD Cennectverso gli attori umani ~ non; sono disponibili SAMl
2.0 per SPID, CNS, CIE e lDAP per gli utenti comunali.



Sotto il sistema di autenticazione vivono le applica~ioni di "Patrimenio" chesaranno sviluppate, ad esclusione

di "Gestione Edilizia Residenziale Pubbllca", utili~zangQ il pattsrn dei Servizi ovvero le componenti di logica di

ogni singola applicazione e/o funzionalità che saranno delegate ad una componente specifica la quale sarà
erogata, ad esempio, tramite API Rest,

L'architettura applicativa è quindi quella rappresentata in figura ovvero l'applicazione di frontend, da decidere
con quale linguaggio e pattern saranno sviluppate/. inter,gise~ con le cQrr1ponenti di business loçk; realizzate

come Api RESTJ attraverso l'API Gateway il quale verlflea le effettive autorlzzarlonl dell'utlllzzatore.

Nel caso in cui le componenti di logica dovessero colloquiare con sistemi esterni utilizzeranno VApi gatewav di

integrazione che gli consentirà, ad esempio, di colloquiare con il protocollo OJ attraverso I'Enterprlss Integrator,
accedere a banche dati tramite Api Rest create con i Data Service (un data servlee è un servizio rest in grado di
esporre una banca dati come se fosse una Api).

LIApi gatewav di integrazione consente l'accesso a tutti i sistemi della piattaforma POTESs e di quelli che le

ructane attorno nonché consentirà di Intertaccìare eventuali servlzt Re$t o SOAP attualmente presenti
nell'amministrazione che sono di interesse per il preiJetto~



L'utilizzo dell'Enterprise Integrater consentirà di reallzzare Orehestrazioni con i sistemi esteml od interni

nonché interagire con attori esterni e non ultimo offrirà la possibilità di esporre una qualunque banca dati

come una API Rest e quindi sarà possibile, ad esempio, esporre un database o parte di esso tramite semplici
configurazioni.

La piattaforma sarà anche integrata con il sistema di integrazione delle banche dati del Comune di Napoli.



5 IN'TERFACCE \VES

Si riporta di seguito l'elenco del componentl di Int~rfli!ccia web, megliQ descritti nei paragrafi successivi, oggetto

d'intervento e che rappresentano i principali elementi funzionali che operano ed interaglscono nell'ambito delle
aree funzionali descritte:

1~ Interfaccla Web Cittadino

2. Interfaecia Web BackOffic~

5.1 !nterfaccia Web Cittadino

L'lnterfaccìa Web Cittadino rappresenta l'interlac(Jia esterl'Hi di eomunica;done ili disposizione dei cittadini,

realizzata per le aree funzionali We/fare e tovoso. che permetteranno di accedere a tutti i servizi offerti
dall'Amministrazione ed elencati nei capitoli preeedentl.

L'lnterfaccia sarà realizzata secondo le direttive dell'AgiO in merito alle linee guida di design ispirate ai principi

dello human-centerea design, del design thinklru; e agli studt di human computer lnteraction, come peraltro

indicato sul sito dell'AgIO pttps:!Ldesigners.it alia t il . Saranno inoltre soddisfatti i requisiti di accessibilità
previsti dalle norme vigenti.

L'interfaccia predisporrà le seguenti fUfn:'.ianalità ~~r gH utenti:

Area Pup~lica

Area Privilta

a GestionePratiche
o Documenti
o Notifiche

~GIS

As~iste~~a

5.1.1. Area Pubblica

Sarà predisposta un'are pubblica del portale che PQl'mettftrè Olll'utenza di accedere a:

li Sezioni Informative: contenitori di informazioni relative Cl news, eventi, informazioni di carattere
generale, contatti etc. (Tali contenuti saranno configurabili dagli operatori della pubblica
amministrazione abilitati al ruolo di ammini,,~tratare);

101 Sezioni Bandi di ERP: area dedicata alla pubblicazione e consultazione dei bandi ERP, in cui la
cittadinanza potrà visionare le informazioni relative ai Bandi in corso, la documentazione e la
modulìstìca, le Graduatorie disponibili, e trovare i llnk di accesso al Sistema per l'auto compilazione
della domanda di Bando,



~ Catalogo Immobili: area di consultazione del catalogo immobili facenti parte del patrimonio della
pubblica amministrazione; l'utente potrà accedere al dettaglio informativo degliimmobili contenuti
all'interno del catalogo (posizione sulla mappa, dati tecnici, etc.):

~ ElencoServizi: catalogo dei servlzl offerti all'utenza dai vari enti pubblici dell'area metropolitana,
con riferimento all'area di intervento specifica del progetto;

~ Ricerca·Contenuti: funzione di ricerca di contenuti all'interno dell'area pubblica del portale.

Studiata per guidare l'utente in maniera agevole e fornire tutti gli elementi necessari per poter presentare una

richiesta.

Sarà realizzata un'lnterfacela /Jriva1:o, dedicata all'utente autenticato, che potrà accedere a funzioni e servizi
aggiuntivi.

In dettaglio;

~ Autenticazione: il sistema supporterà l'integrazione con le principali piattaforme abilitanti di
carattere nazionale (SPID, CIEl CNS);

~ Area Riservata: per l'utente (cittadino, essceìezlene, impresa) autenticato, saranno realizzate
funzioni di:
o Gesti~n~ Profilo: l'utente potrà effettuare inserimento, modifica di dati ulterlorl, rispetto ai

dati personali ereditati dai meecanlsmt d~ sutentìcaztone e non medlflcabiti (Codice Fiscale"
Nome, Cognome etc.):

o Pr@~iche in Corso: dashboard di vtsuallzaaaìene delle pratiche avviate e del loro stato, delle
domande inviate e in attesa di validazione; l'utente potrà da qui accedere ad altre funzioni di
gestionedelle pratiche:

o ggri~()~ dashboard di vì$u~liz,aziQn~ dello storico delle pratiche gestite e concluse, delle
operazioni effettuate e delle richieste Inviate, con relativo stato, causale e documentazione
allegata;

• Gestione Agenda: dashbeard di gestione deU/agenda di appuntamenti (calendario appuntamenti,
prenotazione, modifica/canc~lIazione, et(;~);

M Segnalazioni: sezionededicata all'invio di segnalazlen! e richieste di assistenza (email, tìcket) verso
la pubblica ammlnlstrazione,

5.1,2.1 I\vvio e Visualizzazione ~.""r~"~Tir'~C\r""

La soluzione proposta permetterà la gestione di PfflticÌ'l@ (fi~nie~ta di as,esn~lione domieilie, partecipazione

bandi, richiesta stage e tirocini} etc.) da parte dell'utente, in base ai workflow definiti e configurati per servizi

esposti dalla pubblica amministrazione. In particolare;

~ AwiQ Pratiche: l/utente potrà consultare il catalogo di servizi disponibili per ente ed avviare il
wokflow dedicato per l'accesso al sefvi~io;

m Verifica Requisiti Aeeesse: saranno implementate funzioni automatlche o ad opera di operatori di
back offlce di verifica per la valutazione dei requisiti di accesso a determinati servizi da parte
dell'utenza se previsti (ad esempio controlli di validità, verifica del valore ISEE, etc.):

li! Monitoraggio Pratiche: sarà possibile rnonltorare lo stato di avanzamento delle pratiche avviate ed
effettuare azioni ulteriori a fronte di eventi} se previste dal wcrkflow.



Documenti

Saranno previste funzionalità opportune di gestione documentale; sarà possibile~

~ Upload e Download: effettuare il caricamento di documentazione in diversi formati e scaricare
documenti allegati e/o inviati dalla pubb!ic~ amministrazione;

~ Archivia Documenti: sarà predisposta una sezlene di archivio; deve l/utente potrà accedere alle
storico della docurnentaztone caricata elo ricevuta;

w Firma Digitale: sarà prevista l/integrazione con un sistema di firma digitale, tramite cui l'utente,
qualora previsto da un determinato workflow, potrà firmare la documentazione da caricare ed .
inviare alla pubblica amministrazione;

~ Modulistica: in una sezione dedicata dell'area pubblica sarà disponibile tutta lamodultsttca (moduli
di richiesta per servizio] bollettini premarcatl, ete.) che l'ente metterà a disposizione del cittadino}
che potrà rlcercarla e scarìcarla.

5.1.2.3 Notifiche

Lasoluzione sarà integrata con un sistema di gestione di notifichej che permetterà all'utente cli effettuare:

~ Notifiche Web: visualizzare notifiche sullJinterfaccia web:

~ Email/SIVlS: attivare la rieeztene di notifiche (ivvisi, aggiornamenti sullo stato di avanzamento
pratiche, etc.) tramite email e/o 5MS,

GIS

~ L'integrazione che verrà realiz~ata eOM ii sistt!i'la f.di ge~hlU~aU~l.a~iotl«i permetterà aH/utenti di usufruire di
funzioni di:

Mappe: visuallzzazlone mappe1 con riferimefrtt} ai punti di leeali~zaiiane desii immobili e degli enti;
Geolocalizzazione: geoloealizzilione (e~t~ri~lt.ft~) del dis~a$.itivo utilìzaato.

5.2 Intertaccla Web di Back Office

L'lnterfaccia Web di Baek Offlce rappresenta l'inttarfaeei8 int~rfla di eomunicazione a disposixione dei dipendenti
della Pubblica Amministrazione competente! r~aHZi:it~ per le aree funzlenall Weifare e Lavoro.

L'Interfacela predisporrà le seguenti funzionalità:

Area Privata
~~

;re ~~at.i~b.e

OQcy.f!1@;:1ti

~~stJ9!1~" ça~,alC?g.o ,1~'lU110bili

Ge~tione Notif~~~~

Crusc.o~~ . ·.i Mql'1.(tor~, I,~

.çru~cgtto .~~Atllministratore



Area Privata

Per accedere alle funzlenalltà previste per l'interfaeeia di Back Office sarà necessarie accedere tramite
credenziali alla propria area riservata.

L'operatore potrà dunque accedere alla seguenti fut1!iQt1i:

~ Autenticazione: il sistema suppoftefà Vinteg;ra~ione con le principali piattaforme abllltantl dì
carattere nazionale (SPIO, CIEl CNS); inoltre! se previsto dalla singola pubblica amministrazione
aderente] sarà possibile effettuare l'autenticazione semplice (Nome Utente e Password); per gli
operatori non comunali si prevede la creazione di utenti Ieqacy che accederanno con utente e
password ed eventuale OTP; saranno previsti ruoli e permessi configurabili per gli operatori;

$ Area Riservata: saranno realizzate funzionalità dì:
o Gestione Profi!2.: l'operatore di back office potrà effettuare inserimento e modifica di dati

ulteriori, rispetto ai dati personali ereditati dai meccanismi di autenticazione e non modlflcabilt
(Codice Fiscale, Nome, Cognome etc.):

o ~r-ètich~< i,!Cgrs9= doshboard di vìsuatizzazione delle pratiche in carico all'operatore e del loro
stato, delle domande di accesso ~i servizi prese in carico e in attesa di valutazione; l'utente
potrà da qui accedere ad altre fun;doni di gestione delle pratiche e della presa in carico;

o Storico: dashboord di visualizza!ion~ delto storico delle pratiche gestite, delle operazioni
effettuate e degli esiti inviati, con relativo esito finale, causale e documentazione allegata;

~ Gestione Agenda: dashboard di gestione dell'agenda di appuntamenti (calendario appuntamenti
interni, calendario appuntamenti utenza, scadenze, etc.).

5.2.2 Pratiche

La soluzlene proposta permetterà la g~stiofie di gr~~tch~ (~~iegn~~ioni domicilia, richieste di J:)atrteeìpi~iot1e

bandi, richieste stage e tirocini, etc.) da parte dell'eperatore, iM base ai workflow definiti e configurati per servizi

esposti dalla pubblica amministrazione verso i cittadin). In particolare:

Gestione Richieste e Presa in Carico: l'operatore potrà prendere in carico la gestione di richieste
effettuate dagli utenti e prendere in carleo la gestione di un faseleele utente; la dashboard
presenterà l'elenco di richieste pervenute non ancoragestite e che l'operatore autenticato] in base
al ruolo, potrà prendere in carico; è necessario anche una componente che permetta l'assegnazione
della pratica a un responsabile del procedimento;
Verifica Requisiti Accesso: l'operatore potrà effettuare verifiche di requisitidi accesso di un utente
ad un determinato servizio se previsti (ad esempio controlli di validità} verifica del valore ISEEJ etc.):
Accesso Fascicolo$ociale: fa previsto l'accesse alla sezionefo$cicolo sociale di cittadina} dove sono
registrati i dati anagrafici e tracciata la storia dell'utente (ad esempio richieste di domicilio
effettuate! percorsi formativi seguiti) pratiche svvtate, stage in corso, etc.), Tale funzionalità sarà
sviluppata solo a fronte di un requisito chiaro e 1iU rtchiesta specifica da l'arte dali/Amministrazione;
Nuove Pratiche: l/operatore abìlltato, Se} previste, potrà avvtare nuove pratich@ verso gli utenti o
l'ammìnlstrsztone:
Pratiche in Corso: inoltre potrà prendere in carico la gestione di pratiche avviate dagli utenti,
gestirne l'iter procedlrnentele fino a eoneluslone; l'operatore potrà visuali~lare su una dashbeard
l/iter procedlmentale della pratica e le stap in cui si trova.



Documenti

~ Upload e Download: effettuare il eaneamente di dceumentasione in diversi fermati te scaricare
documenti allegati e/o inviati dalla pubblica ammlnistrazlene:

~ Arc:hivio Documenti: sarà predisposta una sezione di archlvlo, dove l'utente potrà accedere allo
storico della documentazione caricata elo ricevuta;

~ Protocollo: sarà prevista l'integrazione con un sistema di protocollo informatico;
~ Firma Digitale: sarà prevista l'integrazione con un sistema di firma digitale, tramite cui l'utente,

qualora previsto da un determinato workflew, potrà firmare la documentazione da caricare ed
inviare alla pubblica amministrazione;

~ Modulistica: in una sezione dedicata l'operatore potrà definire nuovi moduli e gestire tutto il
catalogo della moduttstica (moduli di richlesta per servizio, bollettini prernarcatl, etc.),

5.2.4 Gestione Catalogo Immobili

Dovranno essere realizzate funzionalità per l'i aeeesso ai dati del patrimonio immobiliare:

~ Lettura Dati Catalogo: la soluzione reallezata dovrà poter leggere i dati centenutl atl'lnterno del
catalogo immobili, contenente tutto il Péltrimonie immobiliare di proprietà dell'ammlnlstraztcne
competente [i dati dovranno essere resi disponibili dal sistema Sep@com];

• Visualizzazione Catalogo: i dati dovranno essere vlsuallzzablll in una sezione dedicata ed uttllzzabttì
da altre funzienalltà:

• Associazione Automatica Domanda~Offe"a:dovrà essere presente un motore di regole che possa
creare abbinamenti tra domanda-offerta in base a dei parametri in input attraverso algoritmi
configurabili.

Gestione Notifiche

La soluzionesarà integrata con un sistema dige5tifJne fii fUJtljicheJ che permetterà alì'eperatore di:

~ Notifiehe Web: visualizzare noti'ich~ S\JU~itlt.(7}rfICcia w(tb;
if& Email: ricevere notifiche (cernunleazlcnt, aggiorn~n1enti sullo state di avaazament« pratiche, etc.)

tramite email;
~ Avvisi: inviare notifiche agli utenti! con avvisi allegati,

5.2.6 Cruscotto di Monltoraggio

Sarà realizzato un cruscotto di monitoraggle tramite cui l'operatore potrà accedere a funzionalità di:

Definizione e Consultazione Statistiche: potranno essere definiti indici di menltoraggìo e
visualizzatl in appositi grafici;

Definizione e Consu'tazione Report: potranno essere definiti e consultati report periodici;
Estrazioni: tali dati definiti e raccolti potranno essere estratti in base a modelli di aggregazione
definiti dall'operatore stesso.



6 SISTEMI Di BACK END

$i riporta di seguito l'elenee dei componenti di baek ~rH~1 meglio d~scritti nei paragrafi suecesslvl, oggetto
d/intervento e che rappresentano i principali elementi funzl6naliche operano ed lnteraglscono nell'ambito delle
aree funzionali descritte:

1. Database Sy,stem

. 2. Interfaeela di Cooperazione Appliç.tiva eenSistemi Esterni

Il codice sorgente sarà implementato in modo da disporre delle carattertsttehe fondamentali per ridurre al

minimo il rischio e massimizzare il rlutillzze: modularitàJ interoperabilità, manutenzione, conformità allo
standard di codifica [comprensibilità e leggibilità).l' conformità agli standard di progettazione, adattabilità
tecnologica a contesti diversi.

6.1 Banche Dati

Nell'ambite dell'intt;graziQl1e ed fntefQpereblli~à ~ar~flr;\f) pfevisti servizi dl connessione een le banche dati
esistenti e che rientrano nel progetto di "Armonizzazlone e cooperazione delle banche dati" al fine di integrare

le informazioni disponibili nell'ambito dei Anagrafe, Tepenornastìca, Tributi, Edilizia e Catasto, Ambiente e

Territorio, lavori pubblici, Patrimoni Pubblico, Assistenza e Sostegno Sociale, Edilizia Residenziale Pubblicai
inoltre saranno integrate le attuali banche dati eslstentì sull'Ente quall a titolo di esempio: piani di rientro da
morosltà e riferite all'ex gestore ed altre banche dati dei condomini gestiti dal Comune.

Atale scopo sarà prevista una fase di Assessment sui dati presenti presso le amministrazioni, ed attraverso una

analisi dettagliata permettere l'lntegrazlona e la nQfmaliz~azi(jne dei dati presenti su banche dati esistenti.

Le informazioni recuperate dagli archivi esistenti permetteranno all' Amministrazione di completare in modo

automatico alcune richieste ed avere una migliore gestione delle pratiche inviate, permettendo così
l'abbattimento dei tempi di presa in carico.

Ad esempio, la piattaforma potrà recuperare le informazioni gestiste da Banche Dati tramite l'integrazione con
il Catasto.

6? GIS

La piattaforma utilizzerà funzioni GIS ad hoc iii! realizzate neWambito del progetto PPA,T ~ Piatfaf-arma
Portecioativa per la gestione digitale delrAmbiente e del Territorio:

~ Consultaz.ione Mappe: utenti ed oper~tori potranno accedere alle mappe con le indicazioni di
posizione çJi enti, immobili" etc.:

~ Geoloçaliz~azione



La piattaforma utilizzerà funzioni ad hoc già rliJaliz~lllt~ l'll'!lll'ambito del POTE$s ~ PiattfJ/tJrma On-line per la
Trasmissione ed Erogazione dei Servizi.

In parncolare, l'integrazione renderà fruibili le seguenti funzionalità:

~ Gestione Flussi Precedlmentah: la soluzione sarà resa ìnteronerabne con il sistema di gestione di
flussi procedimentoli predisposto per la piattaforma POTESs, tramite cui Saranno rese disponibili le
funzionalità di disegno, deplov, gestione, monltoraggìo dei workflow procedurali per i vari servizi
resi disponibili dalla PAdi competenza;

Il Accesso ed Autenticazione: l'accesso alla piattaforma sarà reso interoperabile con WS02
1
sistema

di Identity and Access Management utilizzato nell'ambito del POTESs. le modalità di autenticazione
degli utenti saranno in linea con quelle previste per il POTESs:

o Back 0ffice:

• SPID
• CIE

• CN5
• Utente e Password

o Front End:
., SPIO

• CIE

• CNS

li Gestione Documentale: verranno rl',!ali~:ti1ltj servii! per !'interf:l~erabilità con il Sistsmc!di Gesticme
Documentale realizzato l"llilll'ambito del POTESl, deputato Il'llIJorgani~:i!azione, firma digitale,
classificazione, indlclzzaztone, archiviazione, conservazione a norma e gestione degli atti,
documenti, fascicoli e informazioni nattvamente digitali e dei relativi metadati che intervengono nel
perimetro delle varie funzionalità e procedure previste per un determinato servizio ed attivabili da
utenti e/o operatori;

Il Pianta Organica: la soluzione reatlzzata erediteràdal POTESs anche la struttura organtzzanva della
Pianta Organica dei Comuni aderenti;

Il PagoPA: la piattaforma sarà resa interpperabile con PartenoPay, portale dei pagamenti integrato
con il POTESs che implementa lo standard PagoPA definito dall'AgiO per i pagamenti verso la
Pubblica Amministrazione.

In fase di definizione e ccnflguraztons di procedimli!nti ene prevedano per ii cittadino dei pagamentl verso la

Pubblica Amministrazione di competenza saranno previste dei servizi di interoperabilità tra le due piattaforme;

Anagrafe: la piattaforma sarà resa tnteroperablle con le funzionalità di accesso ed integrazione con
l'anagrafe nazionale ed i sistemi di anagrafe degli enti aderenti ai POTfSs;

Protocollo: la piattaforma realizzata erediterà inoltre la funzione di protocollo informatico,
realizzata nell'ambito del POTESs come inte~razione con il sistema nazionale di Protocollo
Informatico;

Firma Digitale: il sistema di gestione deeumentaìe con cui la piattaforma sarà integrata permetterà
anche dì apporre la firma digitale sui documenti digitali ad uso di utenti e operatori di back offlce:



~ Scrivaniadi Lavoro: Yinteriaccìa di back officesarà inoltre resa Interoperabtle con il portale di back
office realizzato per il POTESs e per la piattaforma Partenopoy.

Sistemi

La piattaforma inoltre si Interfaccerà attraverso l/implementazione di nuovi servizi adhoc con i seguenti sistemi
esterni:

~ ,NPS
~ SOl
~ 51T

L'analisi tecnica per la definizione dei requisiti di interoperabilità con tali sistemi sarà definita durante la fase di
Assessment,



17 SERVI71 PROFESSIONALI

7,1 Modalità di erogazione del servizio

Saranno adottate le metedetogle, tecniche e modelli di elele ai vita del software (CVS) definiti nel capitolato di
garae nel Piano generale qualità predisposto dai RTf, tenendo conto delle diversecaratteristiche degli interventi

progettuall (dimensione, urgenza" "')1 opportunamente lstanrlatì e integrati con le procedure e gli strumenti
adottati. Nella fattispecie} a titolo esplicativo e non esaustivo:

~ per gestire le varie fasi del ciclo di vita del software il RTI utilizzerà gli appositi tools messi a disposizione

che supportano un processo di lavoro che rispetta gli standard di settore nella ingegneria del software}

e che permettono di tracciare e governare le attività della Software Factorv,secondo modelli standard

di qualità dei servizi IT e di buona pratica nell'ingegneria del software e nel change management, e di
standardizzare l'approccio alle attività tra i vari interventi e i diversi Fornitori;

ti per la sicurezza saranno adottate tutte le politiche di sicurezza definite dall'Amministrazione Regionale
e utilizzati tutti gli strumenti messi adìsposlzlone,

~ per lo sviluppo del software saranno adottati i framework applicativi e gestionali} le tecnologie di

riferimento e gli standarddi web identitv e di accesslbtlìtà indjcati dall'Amministra~ioneRegionale;
m per il rluso del software nel corso delta progettazione di ogni intervento sarà fatta una analisi delle

possibilità di riuso di software già in uso nel COtY1Une. Il nuovo software sarà sviluppato in aderenza agli
standard dell'ingegneria del software e le "llnee guida per l'ìnsarìmsnto te il rluso di prograrnml

lnfermatlcl o partì di essi pubblicati nella banca dati dei programmi lnforrnatiei rtutlltzzabtìl" di AGIO,
nonché alle t'linee guida allo sviluppo di software riusablle e multiuso della Pubblica Ammlnistrazlone",

di cui al Quaderno CNIPA n. 38 del gennaio tOQ9. di cui al Quaderno CNIPA n. 38 del gennaio 2009;

~ nell'ottica della trasparenza e della apertura del software} il RTI, laddove possibile, promuoverà l'utilizzo

di software open source nel rispetto, in ogni caso, delle politiche di sicurezza dali/Amministrazione
Regionale. Si intende che I/RTI adotterà in toto l'attuale infrastruttura presente.

Laddove possibilee sempre in accordo con il Comunedi NafiloH, per ridurre il tirne...to-rnarket verrà adottato un
approccio agile basatosu SCRUM, così come indicato da e~[)itolatQ tecnico:



le milestenes ed i task non indicati verranno elabQrati e stahiliti in eerse dJotz)era~

Tutti i componenti, le funzionalità, i servizi ed in ~enefélle ì sistemi realizzati saranno intesrati con la software

factory ciel Comune di Napoli per receplme le poliey istituzionali, secondo gli standsrd vigenti ed adeguandosi,
nel tempo, alle eventuali evoluzioni del sistema:

7.2 Formazione e Training on

Allo scopo di rendere autenome Il personale d!itWAmmil"ìì~tl'a:::ione, ~Wil'lterno dii li!l'ogette 5iU'iilAMQ previste
delle sessioni di fcrmaaìone e traning on the job

7,2.1 Formazione centrahzzata

Laformazione sarà articolata in interventi formativi di tipo cognitivo e applicativo, di sensibilizzazione ai processi
di Innovazione che l'introduzione degli strumenti iAfQrmatiei g@nera nell'organizzazlene degli Ent],

L'intervento è rivolto al personale dell'Ente che deve aequlslre conoscenze applicative El capacità di operare

correttamente con l'intero sistema informatico ed ir,fonTlativo e riguarderanno le applicazioni presenti nella
proposta di progetto.

LeSessionicentralizzate avranno come obiettivo principlil~,oltre ovviamente a formare il personale sull'utilizzo
del sistema, quello di far emergere abitudini o~~r~tiv~ ~ vGrifh:;are quil1di che leseluztent applicative adottate
si confacciano alle attività quotidiane di tutti gli uffici interessati.

Traning on the job

Sessioni di "training on the jeb", al fine di lavorare ftaneo a fianco con ~Ii operatori e di affrontare eventuali

problemi legati all'inesperienza nell'uso del nuovo applicativo o legati anche t;l cambiamenti "operativi" legati
all'Introduzlone di un sistema unico e integrato.



Lo scopo è quello di svolgere le operazioni a flance à~gU op~rqtori nelle attività ordinarie limitando al massimo
l'impatto dell'utilizzo del nuovo software sull'operatìvìtè quotidiana.



7.3 Quadro riassuntivo dei servizi

Si riporta diseguito la tabellaconìt dettaglio dei servizi previsti con re·,lathti ·importi (al netto di lVA):
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7.4 Impegno delle risorse

Il mlx delle risorse professionali impegnate nelle ~ttività saràquello previsto nel Contratto Quadro. Potrà variare
a seguito di una specifica richiesta da parte dell'Ammlnlstraalene.
Per quanto riguarda le attività previste a "corpo [gg/J)]IJ (cfr. Gara Cloud lotto 3_Allegato 5B_Capitolato Tecnico)

saranno concordate tra RTI e Amministrazione le quantità per singoli obiettivi/lotti identificati e pianificati di

volta in volta.

Indirizzo dì dispiegamento

Il Centro Servizi del RTI può essere considerato a tutti gli effetti un Data Center "virtuale" ed è eostltulto dalle
sedi che le aziende del RTI hanno attivato per la erogazione di tutti i servizi previsti dall'Accordo quadro SPC.

Il Centro Servizi è organizzato su 4 sedi (cfr. tabella seguente) dislocate sul territorio italiano: tre della

mandataria Alrnavìva che ospitano sia il personale sia l/infrastruttura dedicata alle Amministrazioni contraenti,

una di Indra che prevede la presenza del solo personale,

Sede l Azienda RTI 1 Data ~enter ,"-'·1 Indirizzo l Mq totali
».

,,-

Casal Boccone Almaviva V via di Casal Boccone 188/190 - Roma 34.800

Scalo Prenestina Almaviva " via dello Scalo Prenestina 15.,.Roma 11.200

Missaglia Almaviva " via Missaglia 98 - Milano 10.800

Saba lndra via Umberto saba 11 .,. Roma 2.600
I - - '. .. - ..

I servizi oggetto del presente Progetto saranno ero~ati seeendc le modalità previste dal Contratto Quadro)'

mentre saranno erogati dal Centro Servizi i Servizi Trasversali a supporto, qui di seguito elencati:

~ Sistema di Controllo dei livelli di Servizio(SLAI\/I);

~ Portale di Governo della Fornitura (PGF);
~ Help Desk (HD).

In particolare IJinfrastruttur~ di HelFl Pesk sarà Q5~itit~ nel eentro ~efVi~iJ mentre il personale di I livello
opererà da pcstazlenl presenti presso una sede dlll Gruppo AlrnavivA e il persenale di Il livello opererà da
postazlonl presenti presso le sedi del RTI.

Vanno inoltre ricordati i Servizi di gestione necessari al buon funzionamento del Centro Servizi:

Gestione della sicurezza del Data Center, consiste messa in opera delle misure di tipo flslco, logico ed
organizzatlvo atte ad assicurare in corso d'opera i! mantenimento dei livelli di sicurezza coerenti con le

politiche e con gli impegni assunti nei contratti e formalizzati nelle specifiche di servizio/configurazioni
di servizio;

Monitoraggio e controllo dei sistemi e dell(-J rete, consiste nell'utilizzo dell'Infrastruttura hardware e
software di base a supporto delle verifiche sulla disponibilità delle risorse dell'arnbìente elaborativi e
della rete e successivi controlli sui l.og;



Gestione SBiBackup deisistemt dei Centro S€Jrvizi, censtste nell!utilizza sella infrastruttura Ci supporto

della applicazione delle politiche di backup e r1~1 salvataggio in ambienti sicuri dei supporti utilizzati.

7 r
.0 Modalità di esecuzione del collaudo dei servizi

I servizi oggetto del presente Progetto del fabbisagRi saranno sottoposti ad un collaudo "sulcampo" d~ parte

di RTI, che eseguirà i test previsti ed esposti nel documento uSf)€cijiche di dettaglio delle prove di collaudo" ed
ogni altro test che riterrà opportuno.

Il documento con le specifiche di dettaglio delle PfOVç) di collaudo, contenente le med$lità di eseeuzlone delle
verifiche, la tlpologla delle prove previste e la eianlfieazione temporale delle stesse, verrà redatto
concordemente con i referenti tecnici dell'Amministrazione nel corso del CE.

AI termine delle attività di collaudo verrà redatto un apposito Verbale contenente il dettaglio di quanto
effettuato e gli esiti.

Sarà responsabilità del RTI fornire sia il personale ehe tutta la deeumentazlcne necessaria alla esecuzione del
collaudo



8 l\1 DALlT' DI PR NE E APPROVAZIONE DEGLI
ST TI DI AVANZAMENTO MENSILi

Gli stati di avanzamento mensili eostituisc;aru~ !(ì stfYt'lenta mediante il Quale il Rll tiene infC!irmata
rArnmlnlstrazlone su tutte le attività che costltulsccne il V;>fovjsjaning dei servizi daerogare (dal sepralluogc fino
al collaudo finale e la relativa migrazione) ej successivamente, sullo stato di funzionamento e la qualità dei
servizi stessi.

A tale scopa il Fornitore ed il RTI attivano un servizio di proj~ct management consistente nella pianificazione;
gestione e verifica delle attività mirate al completamento del progetto.

Il projeet manager del Fornitore si confronterà con il responsabile di progetto nominato dall'Amministrazione
per la definizione ed esecuzione delle attività.

I report saranno prodotti con cadenza mensile e consegnati all'Amminlstrazione secondo una modalità di
comunicazione definita tra RTI ed Amministrazione.

Report di Stato di

Per quanto concerne le attività lesate all!impltnll@ntil~ione dei $.ervizi, il flusse comunicativo può essere
sintetizzato come segue:

il projeet manager del R11 invia, n~edian:te E~llìait il re~()ft SALall' AmministrazioRe;

l'Amministrazione, nella persona del SUQ responsabile di progetto, analizza, cengtuntamente COM il
project manager del fornitore, la situa~ione di avaruamente, le eventuali modifiche rispetto al piano
operativo previsto e le contromisure che il fornitore intende mettere in atto per recuperare gli
eventuali ritardi verificatisi;

Il responsabile dell'Amministrazione approva il rseort mediante comunicazione e-mail verso il
fornitore.

Il report di Stato di Avanzamento Mensile contiene I~ seguenti informlzionj:

Avarlzamento/Ris'petto de]tempi previsti n~1 pliJAe diattivazione;
Eventuali ripianificazioni;

Esito Tracklng sui rischi;

Esito dei test interni;

Esito collaudi effettuati;

Change emersi Mel periodo;
Azioni correttive/preventive applicate;

Varie ed eventuali.



Tutti gli stati di avanzamento sono soggetti ad appfeva~k)ne da parte dell'Ammtnistraziene.

Nella fase di erogazione dei servizi il RTI manterrà la produzione mensile del SAL, orientati più et definire
l'andamento della erogazione, in termini di:

~ Indicazioni su possibili problemi o anomalie eventualmente verifieatlsl;

~ Proposte di modifiche/aggiornamenti da appertare;
~ Proposte eventuali ottimizzazioni/miglierie da t3f).portar@ all'or-ganizzazipne dei processidefiniti;
m Varie ed eventuali.

Tali informaaloni POS$O essere fornite utilizzando il tem~late SPCL3-TMP-SAlMensile-l.O.



9 PIANO DI ATTlJAZIOt\jE

9<1 Piano di Lavoro

Il piane di lavoro,unicoLatta 3 e 4, si svilupg)a seconde quant.~ fi~ertato nello schema seguente:

9.1~1.1 fv1iLESTONE
~ M.l Avvio del progetto
~ M.2 Rilascio prime funzionalità sul Portale
@ M.3 Completamento Portali
Iii M.4 Completamento attività

9<2 Gestione della Sicurezza

Il documento SPCl3~$EC...Documento Pregramm~tieQ sulla Si~yrelza (OP5)-2.0~clf)e)( è il riferim@nte alle politiche

di sicurezza implementate dal RTI per SPC lotto 3.

Relativamente a_Ii specifici progettl sviluppati neU"Srtio,to dei servizi richj@sti dall'Amministrazione, sarà
implementato nel progetto il profilo di sicurezza per la riservatezza dei dati nonché le misure per soddlsferte.

9,3 Piano di Qualità

Il documento SPCL3~GEN-Pi1J.noQualitaGeMerale~2~1.doe)ti; il t)iano di Clualità di riferimento eer il presente

progetto.



""10i.

La data stimata di attivazione dai servizi contrgtt.u~li!zatì è il 02/11/2019~

Per la data effettiva si rimanda al relativo verbale di attivazlene dei servizi firmato dall'Amministrazione e dal

Pornltore.



[).~ H spctottQ4 " <Spclotto4@pec"ahn~v;va.it;~

A ndemanìo.Piltrimonio@peç~çon1Un~.napQ1Lift <~4prn;'Jn;!O.rl;.~r~

Data giov.edì 31 ottobre 201~ ·~·12 ~ 20

Buongiorno. '

Facend~~~uit~' alvostro Piano del Fabbisogni ricevuto ii 9 agosto 2019, a! F'rog€'t~Lì
l~O trasrriésso 'da' questo RTI il 23 s@tternbre· (J ulterlon ··"''''·~~'-~:,...'''·1~·i':""~·!.,,.i.;,;':.,,··'<,,,''!:t,,~

lntereorsì p~f levie brevi, $i trasmette il r(~h~ti· Proiietto rh~i rQJ:,n:HSGjKn~
sostituisce ~ntegfalmènte quello inviato h1 preeedenea.

Cordiali saluti.
Atrnavìva S.p~A.

Da : t!spcìotto41~ spclott04@p~)c,alrnaviyaJt

l\ :,demanio.patrirnonio@pec.c;;omUneJlapoIUt

Data: Mon~ ~3 S~p 2019 16;53:14,+0200
()ggeUQ : Re: Piano dei fabbisogni COfl1lJne dìNGlPoii.

> Buongtorno..

» Facendo seguito al vostro Piano d\~~ Fabb!?~ognil
Progetto deiFabblsogn],

Cordiali 'saluti.

>Almaviv;l s.p,a,

~ Qa : ~fc1em~nio.p~trimo, @l1~<~~~(ilTnJn~J'apaiLit~! t1~~f1iJ\i'~Lr3~t~ìffla~~;;\j't?~i;j'J~~Zt~~;:~~fn~uHi·,rUFtUì;\tLit
~. I~ : SPCfott04 pee!alrri~vlva.ii

;'! Data: Fri 1 9 Aug 2019 09:55;22 +0200
;:.. Ogg~tlp : Piano dei Fa~i$Qsnj COn'HJf'ecH N!lpoh S~nl~~Jqge~'nçlnio ~ r;:~t~ltnfr~t)nio

di I

? > Sì inviaqua'ntC? ln o~getto
» '
»

;> >- Comune di Napoli .
:> > Serviz;o Dernanìo e Patrlmon.o
> > Piazza Francese, 1/3
> > Napoli

Allegato(i.)

COMUNI DI Nl1POL I

14~~.tti 2019. 0884266 04/11/2019
ru.u.; 5PCI,.,QTTQ4fPIli!C.P!lI..I'1AYJVA,lT

~a~'CD IiIIli'fìlliiilliilii1111III1111 Il111111

:1 j l.',



AlmavtvA Alm ·wave 4~*. . Ind,a
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Comune di Napoli

PROGETTO DEI FABBISOGNI

Servizi di realizzazione e gestione di Portali e Servizi on-Iine

Sistema Pubbll di nn ivltà - lotto 4

PATRiM NIO

AGENZIA SOCIALE PER LA CASA
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1 iNTRODU

1.1 Premessa

Il presente documento costituisce il Progetto dei f+abbisogMi per i servizi richiesti da Comune di Napoli, esso
riporta la proposta tecnica ed economica da Implementare, sulla base delle richieste contenute nel Piano dei
Fabbisogni e secondo le modalità tecniche ed i listini prevlstì nel Contratto Quadro.

Il percorso di attuaztone delle politiche di coesione messe in campo nell'ambito della Strategia Europea 2020,
pone particolare importanza ai temi dell'Incluslcne fattiva e della lotta alla povertà.

Tra gli obiettivi della stessa Strategia si evidenzia per il prima volta un traguardo importante relativo alla lotta
alla povertà, proprio dal punto di vista quantìtatlve: ridurre di 20 milioni, entro il 2020, il numero dei poveri e

delle persone a rischio di povertà.

In tale contesto, interviene, tra gli altri.. il PrQiramm~ Opirativo Nazlonale UCittà Metropolitane" (PON METRO),

rispetto al quale il Comune di Napoli è stato d~sigrHato Orsani5mo Intermedio, che promuove, fra l'altro.. la

sperlrnentazlonesu base nazionale di percorsi individ~ali di inserimento lavorativo, sociale, educativo; sanitario
e accompagnamento alla casa, implementati per il tramite di Agenzie sociali per la casa.

Attraverso il Piano dei Fabbisogni, è stata espressa daH!Ente la neeessltà di poter disporre di un/infrastruttura

informatica che permetta l'attuazlone del Pro~ramma 0, ratlvo Nazlenale che persegue il contrasto al "disagio

abitativo", ossia quello relativo all'iflcl~Jsione sccìale, che cotldivide i principi del garagi~ma Houslng First, un
modello teorico di contrasto della marglnalltà estreme, secondo il quale la casa è il punto di partenza per
l'integrazione socialedell'individuo o delle famiglie in condizioni di disagio e che prevede un accompagnamento

e una "presa in carico" multidimensionale dell'individuo finalizzato alla fuoriuscita in maniera permanente dalla
situazione di povertà o emarginazione!

La natura particolare del progetto, prevede la n~ees$ità di utilizzare servizi sia sl)lIa convenzione SPC lotto 3;
relatlvarnente alla cooperazione applicativa ed aU'analisi <;iei 8ig Data, ma anche sulla convenzioneSPC Lotto 4
per lo sviluppo dei servizi Web di pubblicazione; l'anallst di impatto verrà quindi effettuata su 2 progetti dei
fabbisogni distinti, rispettivamente uno per il Lotto 3 ed uno per il 4.

Per dare comunque una visione integrata ed omogenea dei progetto, i duedocumenti centerrsnno una parte
in comune dove verrà descritta la soluzione tecnlca ed esecutlva, mentre j successivi capiteli conterranno le
tabelle di riepilogo dei servizi, specifiche per i lotti 3 @ 4.



SCOP{)

LoStQ~O deldocumento è illustrare e guarrtifi6~r~ i s.fJrvi~i riçl1iesti dall'AmmiAlstra:zione per la realizzazione cl~i
progetti

~ Gestione Patrimonio Immobiliare e R~tH~i ERP
~ Sportello Telematica ASC

Il documento si compone di:

~ Organi~la~iQfle del eQntr~tto eiecutiVQ
~ Pro8ette diAttus2iane
~ Modalità di pr@$eMta~iont$ e aptlreva~IQ)f1i cl$gli st~tì ~i fAVafllam~"te m~nsiii
~ PiaAO diAttuazione
@ Data di Attivazione

Campo di Uf,J;.J'HJ.....U4;•• ......,J

Il documento si applica al progetto SPC lotto 4~ In pafticoiare~

~ Servizio L4.S1 ~ Progettaztone, SVilUPP~l r\A~v e Rifacim~nte di portali, siti webe appllcaztont web
~ Servizio L4.S6 "" Condusìone Applicativa
~ Servlzto L4.S7 ,..".. Supporto S~ecialisticQ

1.4 Assunzioni

Il Comune di Napoli} in qualità di AmmiMistr~lione COAtraent.~, aeneficiar,i() dei fondi del PONMetro 2014~2020,

si vuole dotare di una piattaforma informatica che permetta l'attuaziene d@1 Programma Operativo Nazionale
e che persegua il contrasta al "disagio abìtative".. ossia quello relativo all'inctustone sociale, a servizio dei
cittadini del Comune di Napoli e dei comuni della Città Metropolitana.



Riferimenti

1.6 Acrorumì e glossario





2 ORGANIZZAZIONE DEL

Il RTI si avvale di UM modello organlzzattve di e()Qp@f~~j(;)neJ! che ha eeme obiettivo quello di saddisfare le
richieste di Cooperaziene della Amtl1inistrazioni in rn~niir~ eoordinqta e integrata sla a livello di singolo
Contratto Esecutivo sia a lìvetlo di Contratto Qt,Jadro.

Per il Contratto Esecutive si identificano:

il Responsabile del Contratto Eseeuth/Cl; gtt~re tle Maie (~.demaIG@a!mavivaJt )
il Responsabile delle funzioni di Preleete Risk Management etUo.ua·litYMa~agement specifiche per
il CE: Graziano Trasartl (g.tr~.s~~rt.i@.a.h'l1~yiya•.it)

La figura seguente rappresenta l/organizzazione prevista per l'esecuzionedel contratto:

Figura .1



La tabella seguente riporta i norntnatlvi/rue!l deUlargaiiizzalione previsti per i servizi contrattuali erogati.

Responsabile Centro
Servizi

Responsabile
Pro ttazlone
Responsabile
Conduzione applicativa

Responsabile Supporto

specialistico

Roberto

Roberto

Il Referente preSJO il eltente detle attività previs;t~ dII t)f08itt~è Adfì~n~ Pipase€h~f(;)

(aQagé)~~da~()@minsait~cQ!J1).



3 PROGETTO DI,t\~rTU

La sfida del progetto è duplice: eonlugare una gestione effi€aee e dinamica ciel patrimoniQ ail'ercgazlene di
servizi di assistenza e sostegnoalle categorie più svantaggiate, partendo dal paradigma 'Houslngflrst',

Il sistema dovrà definire un modello innovativo di interaztone su processi tra IOfO correlati in ambito welfare e
del patrimonio immobiliare che rientrano tra gli obiettivi strategici dell'amministrazione.

3,1 Introduzione

Attraverso l'analisi del Piano dei Fabbisogni del Progetto Patrimonio è stata lpotlzzata una possibile soluzione

che sarà descritta nei prossimi paragrafi Et che ha lo scopo di fornire una visione d'insieme del progetto ed una

corretta rappresentazione dell'utllizzo delle linee di servhlo utili ai perseguimento dell'obiettivo.

La soluzione è puramente indicativa e sarà soggetta a revlslcne durante la prima fase del progetto, nella quale

sarà eseguito l'assessment dçlle funzionalità pre~enti nel Diano e la verifica d~i servizi presenti presso
l'Amministrazione. L'RTI garantirà la prosecuzione dell'attuale operatività fino allo sviluppo della nuova
piattaforma.

La nuova piattaforma saràrealizzata seeendo le lineeguida AGIO (Llne~ Guida per il Design deisitl webdellePA
e per l'Interoperabilità) ed in ottica rnultì-tenant, analogamente alla piattaforma POTESs con cui sarà
lnteroperabtle. la Banca Dati sarà dunque comune ai vt;lri Enti aderenti, che potranno perè accedere, visionare,
gestire solo quelli di proprìa competenza, Inoltre sarà ~fferente alle due Aree Funzionali presenti nel Piano dei
Fabbisogni:

• Area Patrimonio
~ Area ASC
~ A Welfare

~ J.\f!lbi~o k"y~ro

L'Area Patrimonioriguarda la gestione amminlstrativ~ dei patrimonio immobiliare del CemLU'le di Napoli.
la soluzione proposta prevede attività di ir~tegra~iQne ~d evcluzlcne dell'applicativo e~i$teAte Sep@Com per la
gestione degli immobili, piattaforma acquisita recentemente dal Comune di Napoli ed utilizzata attualmente
per garantire i servizi di gestione degli immobili.
La soluzione proposta riguarderà:

Attività di Manutenzlone Evolutiva per le funzienailtà già presenti sull'applicativo Sep@Com;
Attività di Sviluppo di nuovi modun ('Gestione Se;ndi fR~);
Attività di Conduzione Applicative del $@f~\fvare per la componente Patrimonio, presso il centro
pollfunalonate 'NaGiojij' a Seccavo (Napoli).



~ Gestire in una modalità ettimiaaata unJasenda apr,J,untamenti a cui il cittadino potrà fare
riferimento;
I posti disponibili dovranno essere autQrnaticatllf1nte caleelatì da un motore di regole in bass afascia
oraria, tipo di operazione (esempio Riehi~st~ Reddito Cittadinanza) e nP sportelli; il eittadino potrà
prenotare l/appuntamento senza che venga successivamente richiesta la conferma; sarà inoltre
possibile effettuare una prenotazione per il cittadino accedendo come operatore di Baek Office:

~ Creare} gestire e aggiornare un 'Fascicolo Sociale' che tenga traccia non solo del set di dati personali
dei richiedente assistenza, ma anche di tutti i dati raccolti (sia internamente sia tramite integrazione
con sistemi esterni in essere o in via di sviluppo) relativi a bisogni] assistenza richiesta e forme di
agevolazioni ed aiuti ricevuti;

~ Effettuare delle verifiche di validità di accesso del cittadino ai servìzl erogati (ad esempio valutazioni
circa il reddito 15EE dichiarato) sia int@rrH~ment~ chein contesti esterni.

Ambito ~H'i''''-~T~''\l'''C'>_

IIAmbito Welfare attiene ai servizi di assistenza il ,ittidh1f)! ~fieFltati alla v~lutazione ed al ioddisfaeim~nto dei

bisogni abitativi dei rie.hi~denti assistenza

Di seguito un elenee significativo ma non esaustivo dei servi~i €u'Qgabili:

~ Gestire e monttorare le assegnazioni per assistenza scolastica ai disabili} gestirne i contributi e
tenere traccia delle lnfermazionì relative ai dati anagrafici e alla storia dell'utente;

~ Gestire le assegnazioni in strutture fe~id$fl!iali dei mlnerl, anche stranieri non accompagnati,
tracciando anche un profilo storico df!:1i $t~$si;

~ Fornire sistemazioni ed assistenza alle personesenza fissa dlmera,

3.2.2.2 Ambite Lavoro e
L'Ambito Lavoro e FOfma~jone riguarGél l!insìeR~~ di ini~i~tiveJ iolitiche, misure le servizi efferti da enti pubblici
e/o aziende private riguardo le ternatlehe di ac~oglienz~J crlentamente, informazione e formazione ed
accompagnamento si lavoro.

In tale ambito; la soluzleneproposta mira a coordinare l/insieme di iniziative pubbllche e/o private tramite una

piattaforma informatica che aggregtli l'insleme di infortl\a~ioni eemunlcate dai diversi attori (R@lioflsJ enti
formativi accredttatt, uffici di placernent, ANPAL, Certtri eer 1' ln1piegQ, AP~, etc) e ad implementare servizi per:

Aggregare informazioni circa l'orientamento ai servizi ed al lavoro e gestire i processi di formazione}
tirocinio ed autonomia, anche guidata;

Gestire le richieste di sostegno al redditQ (ag~VQI~~io"i, rirnbcrsi, etc);
Gestire I~ domande, l'accogtìenza, i progetti di lntegraelene, formazione e lavoro di soggettì
immigrati richiedenti asilo e/o aeeegllenza.

ss ?



Con riferimento a tutte le aree funzlonal] descritte, la soluzlone implementata ex novo nonché le evolutive
sviluppate sull'applicativo Sep@cort1j tcmìranno funzioni cli;

~ Profllaztone desii utenti e presa in cari(:o deglistessl:
~ IdentificazioneUtenteaSi)ortello con p~s&w~fd Temporanea:
~ Storicizzazione degli evanti;

~ Rendlcontazlone e reportistica, tramite una appealta interfaeeìa di menrtoraggto che permetterà di
effettuare analisi statistiche sui dati e di creare ~ppositi reeert di monltoragglc dei dati su utenti,
immobili, periodi, servizi, etc.;

~ Gli utenti dovranno essere sia di BO che di F01 entrambi opportunamente profilati. Gli utenti di FO
potranno seguire gli stati di avanzamento delle pratiche; accedere ai servizi enline 'che verranno
resi disponibili sulla piattaforma! e avanzare richieste di chiarimenti. Sia gli utenti di FO che di BO
andranno profilati secondo i ruoli e i grant rtchlestì per la realizzazione dello sportello ASC e delle
figure che intervengono nei processi ofganilzativi interni ed esterni. Per esempio, gli utenti possono
essere classificati come cittadino, preprletarlo di immobile, esercizio produttivo o commerciale
[lavoro], istituti di formazione professionale, tutore, rappresentante legale, etc;

$! Amministratore di Sistema, per poter 8estire, trsmìte aeaesìta Interfacela, profili, ruoli, grant,
censimentoenti} servizi, etc;

~ Integrazioneapplicativa con slsteml ~$.itefni (PilgoPA; ~()I, Protocollo, Anagrafe, ete.),

In relazionealle diverse aree fun~iQna!i ~~~r~ d~fJ~'It.~~t# h-; ~~Iu~i~n~ pr9~Q~t.a r~ali~l@rà fun~iQft,lità s~e~ifiehe
per le seguenti Macrojuflzionalità:

Gest~Qne ~dJn~it~ ~esi.d~n.zLal,e ~4~.9H$!
"es" ne ASC:

e Start Cheekin

La rnacfaf4JnlioI1Q/Jtà 'G«stlone e.~dililif3 Re>gh1~n~iaJf! PlJ,bJJllecl prl~v~H~e attività rJi Svilul$}j;)o S@ftwarQ e di
Manutenzione Evolutiva~

Di s~guito le funzionalità previste, diviseper Clf€u!uRllonale di Ippau~t~nenla;

)- Patrimonio

• Modulo Arnminlstratorf; diSistema (Gestione Multl-Rnte e Multi-Patrimenio):
o Gestione Enti
o Gestione Vffiei
o Gestion@ PfofiH ~ AuoH Oper~t~ri

~ Q,sti(;)ne Praçetiimenti AmministrQtiviSandi ERP:
o Reporti~t.h:a F~bbisogni e Sfr~tt~

o St~to Patrimoni
o Apertura a~nç;li

o O~fini~done Prec~dlrfl~n~i Ba~do



Q ç5~itiQn~ Ric:hiest~

o Ge~tiQne Attese
~ RiI~Vt:llioPl~ e GestionePatrimonio InlmobiliC/fe:

Q een$irn~nto Immobili
e Pi(3Ai diV@Mdita
o RaziofudizlaziQne SRali

~ Modulo Sicurezza:
o InteraziQn~ Cali Center
o e~nsiment.o Occypanti
\) Gestione Messa in Sicure~Z1J UI
(3 G~stione Sfratto

~ Modulo CfJf1ttJbilità di Cantiefe:
Q G~stigne Pi~nt? MiUHJt@ft?ljQt~~

o ges~iofle Contabilità ManutiA~lGrì'

~ Modulo FSA~·

G GestioneOemande Contributi
o Gestione Istruttorie

~ Ge$tione: Finanziamenti Pubblici fRP:
o Gestione Fin~t'liirmetlti

o Rtn~i~Qntq~iQn~ Sp~6.e

iZi GestioneS/J}~se ReVfi!fSibi/i (Fabbricati Cil/a r~ffQ €f ffJnQominl) e Gest!()fUiConfJl/"mlnì:
o Gestione Spese
Q Gestione Amministratort Condomin~o
o Gestion~ Condòmini

~ Modulo G~$tione Rapporti Utl;ft:llf):

o Ges.tion~ Cido di Vita Log~liQni

o Gesti"ne Bollette e Pattur~

o C;,stiORCi Oep~~iti
o ~istion~ i~tan4e

~ MDduloMoro$ità:
Q Wgr~fl~w Re~um~"~ ~~~ti~fH~ M~f~~ità

o Q~stien~ Piat1i R~tei~~~ligfH~
e Gestione ~ratiehe Affidarnent~ L@g~i~

~ Modulo Manutenzioni:
o . GestioneContratti
Q Ge~tiene Segnal~2iQfli

o Ges.tiQn~ aYd~~t

o Gesti()ne Ordini e P~i~H'11er~ti.

o Jnt.elifa~i~Ae Si$t~ma di 9i1Einela
~ Mody/o Contabilità ger Ciç/o AttlvfJ~ '1~/fJ P"isiVfJ:

e Gestìofle Rep~t1

q Storico Report

Il Gestione Piani di RQteizzo~·
o NQrt:naH~laziQrHa 08

~ Gestic;ne Condomini:
Q Nermaliz~a~ioAe DB



)- Funzioni (;rQls

~ MoelulQ AmmifJistratQFe di Si5teme (Gestione AlJuJt~i~ente e Multi~Pf1trimQniD).~

o Gestione Enti
o Gestione Uffici
o ~estione Profili ~ Ruoli Op~ratori

~ Integfolioni AppJicr;;tive:
o INPS
e A~tentica;çione;

" $PID
, el~

, er~~

.. SVA (difil~ng~fl~i dell~t!nt~ sy 6gç.k Offiee)

• BPMN (GestioneProcedlmentl)
III Alfresco(~estione Doç.umt;ntale)

o PagoPA
o SOl
o Sigmater
o Prctocotlo
o Gestione Decumentale
o SIT
Q Anagrafe
Q Sistem] Bancari
o Sistema di Bilanei(;)
<) WebGIS (riferimenti t~rritoriali}
q Sistema di Inte~r~ziQne dell~ @{jnche {Jilti delçemune di Napelì

3,3.2 Gestione ASC

Attraverso la maCfQ!unzloflalità ((jftstiontl ASC' $afann~ reiU~%ar~ dell~ interfaeee e pn::.u:edure allo scepe di
fornire strumenti e funzionglità di aeQuisizi(U1~ dei dati! che sarannc integrate con quanto già presente presso
le Arnrninistrazioniai fini del riconoscimento ed er08~~i6ne dei servizi richiesti.

In particolare, per ognl cittadino e minoreche, attraverso un tutore o rappresentante legale, faccia richiesta di

uno dei servizi di seguìto elencati, saranno richiamati attraverso la digitaliQn~ di un codice fiscale, se già in

possesso dell'Arnmtnlstrazlone, o attraverso eventuali altri dati identificativi, controllati e manutenutl i dati
come diseguito riportati:

~ Anagrafichee recapiti dei cittadini (Adulti e Minori) e Prerme$$o di Soggiorno:
o riconoscimento del elttadìno allo sportelle e reeupero dei dati anagrafici dello stesso attraverso

l'inserimento del codice flscale:
o recupero delle informazioni aggiornate dal sistema di banche dati integrate del Comune di

Napoli; ad esempio] potrebbe succedere che i dati esposti dall'Ente contengano informazioni
non ancora aggiornate con le banche dati sorgenti. Di fronte all'lncongruenza del dato, ad es.
nel caso in cui il cittadino esibisca un permessodi soggiorno appena rinnovato ma non ancora
confluito nel sistema di integrazione dei dati~ l'operatore deve poter forzare il recupero dei dati
chiedendone l'aggiornamento in tempo reale;



Perpoter creareun 'Fas(;:içplo seclale'aìllneato eonle banche dati masterdel Comune di Napoli,
la piattaforma deve essere poter colloquiare con il sistema di integrazione delle banche dati
dell'Ente, Il Fascicolo sociale conterrà anche i dati dell'intero nucleo familiare, richiamati
dall'anagrafe.

~ Situazioni reddituolt tramite ISEE:

o verifica de parametri di 15EE e seglie per valutazionedella pratlca
~ Situolioni Nude» Familiaree essistenza:

o attraverso servlzl dì Int~rQperabilità con gli altri archivi, Quali: INPS,t Ragione} enti formativi
accreditati, uffici di placernent, ANPAl, QSNAPJ eee., saranno effettuate verifiche per la
valutazione della pratica

o verifica delle compatibilità/incompatibilità della richiesta con altri servizio bonus già erogati da
altri istituti

)- Welfare
~ AffJd(). Minari in rt1ffliglie:

Q Gestione Profi!Cl Minfjr~
o GestioneContributi

$ Strutture diAccoglienza Residenziale Sociale pe, Af1~iQnj:
o Gestione Domande e Assegnazione
o Cartella lnforrnatizzata Utente

~ Ca$O di RiposoSigf1Qrie/IQ:
o GestioneDomandee AS$egna~ione

~ Homecare Premtum (Interventi di $UJ:Jyol1f). fllla J;)QmiciJit:1rità)~·

o Gestione Interventi
~ Assistenza Indiretta e Assegni di cura:

o Gestione Domande e V~lutailiQne

o Gestione Assegna~ion~ Econ()miça
~ AssisteruoDomiciliareSocio Assistenziale:

o Gestione Domande ~ Assegnazione
o Cartella Informatlzzata Utente

Jj Dopo diNoi;

o G~stione O(llm~nde e Vaiutazi9MS
o G~stjQne COMtriPlJti

~ Tr(J$J)oftq Seolfl\stiCQ Alunni fJ/sfJlIdlh
o Gestione domande e éassesnazien@
o Gestione registro trasporti
o Gestione Contributi

~ Assistenza Spe~ialistic(J:

o Gestione COMtribut'
~ Rette Di~abili Sen$orialh

Q Gestione Domandee Assegnazlene
o Cartella lnformattzzata Utente
o Gestione Contributo Rette

~ Mt;diozione Immobiliare ~f~:u~·~~~~~,,~El~~a~,.~~.:~~.ç):



Cl Gesti()ne ""mandaImmobili
o GestioneOfferta Immobili
o Verifiche Domanda Immobili
o Verifiche Offerta Immobili
o PUAT (Porta Unica Accesso Territoriale) (sistema già in usoe da evolvere]

» L'VQro e Formazione
~ Percorsi Edu<;ativi, Formativi e Accompagnamento al Lavoro:

o Gestione Percorsi Formativi e Tirocini
~ Orientamento:

o Analisi e GestionePercorsi di orientamento di primo livello e specialistico
~ Formazione:

o Analisi e GestionePercorsi di ferrnaztene €t di accernpagnamento al sistema duale
~ Percorsi di Attivazione Sociale:

o Analisi e GestionePercorsi
• Misure di Attivazione Lavorative:

o Analisi e Gestione Progetti di accompaUinamento al lavoro
~ Misure diSostegnQ all'instaUf(jzlQoe diRqpPOf"ti di Lavorcu

Q Anqlisì e Gestione Ineentlyl a ~ostQsno deIVin$t~ura~ione dJ rapporti di lavoro
~ Inserimento in Cooperative Sociali:

o G~stione lnsertmentì
• Supporto oIleAttività diLavoro AutQftoma ;j1 Imprenditoriale:

o Gestione Incentivi
o Gestione accesse Cr~dito AgevQI;tQ

~ Fijnz,iQni Cross [trasversali allearee P~trim(1AiQed A~']

~ G~sti()ne Emerfjr)nlfJ Abifotiv-a;
o Gestigne Alloggi di emerçenza
o Gestione lnserirnenti
o Verifiche Nermatlve

~ EstrQziafli$tatistiche e 05$:
o Menlteraggio AS$egfH~zi~ni Imrnobili
Q Estrazione Report

Per le funnonalttà riportate di seguite, 110n essendoci gli elementi necessari per una valutazione ~pprofondita

delle attività di sviluppo,sarannoreallzzate soleil frontce diuna richiestaspecifica da parte dell'Ammlntstrazlone
e dopo la consegna di un requisito chiaro ed una valutazione economica che rientri nell'effort di progetto:

~ Welfare

• Integrazione Sistema QSNAP [Sistema SVilYPPito dall'Istituto lnnocenzl di Firenze ed utilizzato dal
Comune di Napoli in SaaS]:
o Accesse Anagrafica Utenza QSNAP
o Accesso ServJi:1 Erog9ti QSNAP

~ IntegrCllioneSistema Assegni $Qcta/i [I sistemi ~ià presentl e attualmente in usoe da integrare nel
fascicolo sociale sono: Assegni al nucleo famiii~re e di maternità; REI, RdC]:
o Accesso Anagrafica Utenza



~ LéJVQro
[$ Contributi Eco(1ffJmici per Adeguamenta edificiPrivati:

o Gestione Domande
Q Gestione ntributi

~ 50stegn"01 reddito ~ Agevolazioni e Rimborsi (TiARI1 Gas fld EnergiaJ!
o Gestione Domande e A~iegnazion~

o Gestione Agevolazioni
o Gestione Rimborsi

~ Accompagnamento al lavoro:
o Gestione attività di orientamento e fermazlone
o Gestione dei tirocini dall'attivazione alla rendlcontazìene
o Gestione delle attività di accompagnamento al lavoro
o Gestione Incentivi a sostegno aelVinstaurazione di rapporti di lavoro
o Gestione Incentivi a sostegnodella crea~iene d'lmpresa

3.3,2.1 Start Checkin

La macrofunzionalitò 'Start Checkin' sieompone di diver$e fun~iQnalit~ elencate diseguite etra lequali spiccano
per complessità:

~ la G~stione degli appuntamenti: attraverso la Quale i cittadini potranno accedere alla prenotazione di
un appuntamento alle Amministralienl c~mpetenti, per i proaotti\sEarvizi erogati dall'Ente; I posti
disponibili dovranno essere automaticamente calcolati da un motore di regole in base a fascia oraria,
tipo di operazione (esempio RiCMiesta Red~ito Citt~dinanza) e n" sportelli; in base allaconfigurazione, il
cittadino potrà prenotare l'appuntamento ~enz~ 0 con la conferma da parte del Back Office; si richiede
che possa essereutilizzata anche in altri ambiti;

1ft il Fascicolo Sociale: attraverso Il quale saranno raccolte tutt~ le jnfermaz.iQni/pro~edimenti che
riguardano un utente nell'ambito deIlJA~€H14ia Sociale della Casa (il codice univoco di identificazione del
clttadlno è il CF):

~ l'orientamento ai servìzl e lavorativo: attraverso il Quale saranno raccolte ed aggregate informazioni
sulle polltìche del lavoro} intese nel senso più ampio (politiche di accoglienza, informazione,
orientamento, formazione, lavoro e accompagnamentoalla creazione cii impresa);

ii Compilazione della scheda di assessment: l'operatore di BO compila una forma predefinita e guidata
contenente i dati anagrafici richiamati dal sistema integrato di banche dati e completati con le
informazioni fornite dal cittadino; la raccolta di tali informazioni servirà per profilare l'utente e ìnsertrlo
in percorsi specifici di inclusione e accompagnamento.

Di seguito le funzlenalttà previste, divise per areafuf1zit!JFu:tle di aflpartenenza:

~ Welfare
~ Fascicolo Sociole:

o Gestione P~ti Cittadini
o Gestione DfJti Prç)çedirn~nti Cittadjni

~ Verifica Rf:quisiti di AçCB$$O €li Servizi:
o ContrQlli diValiditàAc~e$s(l S@rvi~i

o Verifica ISfE



o Condivisione Esito Verifica ISEf
~ Attivazione Accesso Incentivi e Agevolazioni Casa:

o Controlli di Validità Accesse Agevolazioni Esterne
~ lavoro

~ Orientamenta ai Servizi e Lavorativo:

o Mappatura e verifica blmestra!!fl della pres~l'l~a e delle attività sul territorio di centri per l'impiego e
agenzieper ll lavcro ~utori%,!.~t~ 1\0 ae~redft~te

Q AnalisiSiti Centri Impiego e A8en~de tavoro
o Mappatura e verifica bimestrale dellapfe~~tl~~ e delle attività del sistema di tstruztonae formazione

loeale

o Analisisiti goti Formativi, Scuole e l)Ai\l~rsitè

o Mappatura dei Portali istituzionali
o Analisi Portali Istttuztonalt

o Realizzazione e manutenzione ordlnarla e straordinaria di un Registro Normativa Politica Attiva
Lavoro

o Gestione del serviziper il lavoro f3rQc~tQ

o Gestione dei servizi di is.truzione e f~rmezJQni erogati
o Gesti()ne delle misure stttvate

o Monitoraggio delleattività raaH~~at{d (estra~iQneçlei d~ti per target, per servizio, per misura),

» Funz,ioni CrOS$

~ Pro/nazione e Preso In rieo Utenti:
o Presa in Carico Cittadino

o Identificaziofle Cittadino a Sportello con Passwerd Temporanea lmeecantsmo di aut~t1ticazione forte del
çlttadlno presse lo $p<nteIlQl

o Definizione Iter Procedurale
o Sottoscrizione Patto
o Verifh:q Status e Benefici Utente
o Storici2za~iQne Ev,ntj

~ RendkontQtiQn~/Report:

o Report e Statistiche per Periodo
o Report e Statistiche per TipolQiJiq Utent~

o Report e Statis.tiche per TipolQgiij di 5ervi~iQ

Mediante le funzionalità sopra descritte il cittadino accederà ad un elenco di servizi che gli permetteranno dì

comunicare con le Amministrazioni competenti ed a quest'ultlma di gestire le richieste nel minor tempo
possibile ed approvarle attraverso procedure strutturate.

DI seguito descriveremo, a titolo di esempio, la "Profllazione e Presa In Carico de! Cittadino a Sportello" El la
gestione dellJIlAgenda AppuntamentVJ.

1) Attraverso l'''Aaenda Appuntamenti", come già detto, sarà possiblle inserire, modificare: e annullare
richieste di prenotazione di un appuntamentQ, erogate dalle strutture competenti per il
servizio\prodotto richiesto. la prenotazione sarà essere accessibile anche da BO, per effettuare
prenotazioni per conto del cittadino.

le prenotazioni accese saranno confermate o annyllate dai funzionari abilitati, attraverso delle

interfaçce semplici, o attraverso una preceduta automatica parametrica (a discrezione
dali/Amministrazione) che provvederà all'accoglimento della prenota:zione.



Per tutte !~ prenetazlenl aeeettate dai fun~iQnari Q dalla preeedura automatica, sarà competeMza degli
utenti cittadini confermare l'Inserimento creando l'effettivo appuntamento.

Nel caso in cui il cittadino non confermi in un arco temporale prestabllito, sarà eseguita una proceduta

automatica parametrica che provvederà al respingimento della prenotazione.

La prenotazione diventerà un appuntamento a tutti gli effetti solo e soltanto dopo che la richiesta di

prenotazione sia stata valldata dai funzionari su Agenda Appuntamenti (o dalle procedure automatiche)

e sia stata esplicitamente confermata dagli utenti cittadini sul sistema di Prenotazione.

Il modulo per le prenotazioni deve poter essere configurabile anche in modo da non richiedere la
conferma dell'utente che ha già richiesto appuntamento (tale funzionalità sarà essere sviluppata in

maniera disaccoppiata, in modo da poter essere riutihzzata in altri contesti, es. area entrate).
Gli utenti cittadini avranno inoltre la possibilità di spostare tempcralmente un appuntamento già
confermato(modifica) oppure eliminarlo.

Saranno inoltre gestiti per i 21 (numero tipo) sportelli presso i centri servizi sociali territoriali} gli orari
di apertura e chiusura, la disponibilità dei esntrìe le loro sp~cializzazioni.

2) Attraverso il modulo "Profilazione e Presa in Carico del Cittadino a Sportello" gli operatori potranno
procedere a raccogliere, verificare ed inserire a sistema dei dati comunicati dal cittadino che si presenta
allo sportello per effettuare una richiesta di avvio pratica.
I dati minimi richiesti dall' Amministrazione per lapresa in caricodegli utenti sono contenuti nella tabella
di seguito riportata:



In attesa dell'analisi dei requisiti sarà messa a disPQsizloJ:le degli QperCitori una lnterfaceta per l'inserimento dei
datisul sistema di baek offìce.

6 ~
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4 ARCHITETTURA

In un progetto eterogeneo comequatto rappreseMtat@ itl queste progetto, in cui sonopresenti una moltitudine
di applicazionie di Integraztonl, è di fondamentale importanza definire unaarchitettura applicativa che non sia
rivolta esclusivamente a risolvere le attuali esigenze ma che tenga iM considerazione l'evoluzione del sistema;
la natura del progetto impone, a questa livello di dettaglio, di ipotizzare una architettura che sarà consolidata

durante le fasi iniziali del progetto.

Nell'lpotesl descritta in questo documento si fa riferimento ad altri ambiti pregettuall, comunque presenti
all'interno della Città Metropolitana, che rappresentano parte dei sistemi con cui il presente progetto deve
colloquiare o che erogano servizi Infrastrutturall consumati dal progetto stesso.

4.1 Servizi ìnfrastruttura!i

Prima di descrivere l/architettura è necessarie introdurre i servizi inrrastrutturali che saranno presenti nella
soluzlone e le funzionalità che questi garantiscano; i servlal descritti in questo paragrafo sono erogati da altri

sistemi ed utilizzati in modalità PaaSo SaaS.

4.1.1 ldentitv and Access Management

Il sistema di Identity Mafl8cement presenta ali/iFlter"~ d~lI$ piattaform~ PQTeSs garantisce l'integrazione con
gli IdP della piattaforma SPIO, CIE e CN5 nonché l'aesessc ~tle funzionalità di backoffiee tramite il modello di

autenticazione attualmente presente presso IJamministrazione.

4,1.2 API Management

Il sistema di API Management erogatodalla ~iatt~fgfi'll,~ p~rfSs è ee!jtityil~ d()lIe seguenti componenti:

il APi Gateway: un gatewav da cui passano e vengono gestitetutte le chiamate API;
~ Key Manager: gestisce la messa in sicurezza delle API tramite il protocollo OAuth2;
m API Stare: Portale web dove è possibile sottoscriversì alle API con diverse tipologia di SLA;
~ API Publisher: Portale web dove viene gestito il ciclo di vita delle API, dalla creazione alla

pubblicazione;
~ Traffic Manager: Modulo il cui scopo è applicare politiche di throttlìng alle chiamate API che

arrivano al gatewav,

Oltre le componenti Indicate è presente la componente WS02 Data AnalyticsServergrazie alla quale è possibile
ottenere statistiche approfondite sull'utillzzo delle API.

1.3 Enterprise lntegrator

La componente "enterpris~ lntegrator" presente alilinteroQ deU~ piattaforma PQ'fESs offre i seguenti servizi

li Enterprlse Servìce Bus: Componente di intesrazioMe che include funzionalità di trasformazlone dei
dati, dei protocolli ed crchestrazlene di flussi di integra4ione;

tt Data Integratlon: Trasformazionedi dati provenienti da fonti eterogenee;



~ Message Broker: Unmessase broker(;iist~itulitc c;aratt@rillato àa una architettura basata su slat. Le
code sono mappate sulle righe dei message stare e possono esseredivisein diversi slot, Uno slot è
un insieme di messaggi che possono essere posseduti da un singolo nodo alla volta.

M Integration Designer: Tool di sviluppo per la realizzazione di complessi processi di integrazione e\o
trasformazione;

m BPM & Workflow: Business Process Server con supporto a 8PEL e BPMN.

ipotesi di architettura

Come descritto in precedenza la soluzione t~patfimcu'ì0~! e If.ASe!! necessita l'int.egrazionecon un vasto numero
di slsteml, interni ed esterni all'ammlnlstrazlone, COf1 i quali scambia costantemente informazioni.

L'architetttura della soluzione prevede che l'accesso a qualunque componente sia mediato dal sistema di

Identity & Access Management sia che l'utente sia interno all'amministrazione che esterno; si prevede inoltre

la possibilità di lnteraglre con il sistema in modo Interoperablle utilizzando credenziali di accesso dedicate: il
protocollo di autenticazione individuato è QpenlD Connect verso gli attori umani e non; sono disponibili SAMl
2.0 per SPIO, CNS, CIE e LDAP per gli utenti comunali.

Sotto il sistema di autentlcazlone vivono le applicazioni di "Patrimonìo" che saranno sviluppate, ad esclusione
di "Gestione Edilizia Residenziale Pubbllea", utilizzando il pattern dei Servizi ovvero le componenti di logica di

•



ogni singola appllcazione elo funzionalità ehe saranno delegate ad una componente specifica la quale sarà
erogata, ad esempio, tramite API Rest,

L'architettura applicativa è quindi quella rappresentata in figura ovvero I'appttcazlone di frontend, da decidere

con quale linguaggio e pattern saranno sviluppate, interagisçe con le componenti di business loçic, realizzate
come Api REST, attraverso l'API Gateway il quale verifica le effettive autorizzazioni dell'utilizzatore.

Nel caso in cui le componenti di logica dovessero colloquiare con sistemi esterni utilizzeranno l'Api gateway di

integrazione che gli consentirà, ad esempio, di colloquiare con il protocollo C
J

attraverso l'Enterprlse Integrator,
accedere a banche dati tramite Api Rest create con i Data Service (un data service è un servizio rest in grado dì
esporre una banca dati come se fosse una Api).

L'Api gatewav di integrazione consente l'accesso e tutti i sistemi della plattsfccma POTESs e di quelli che le
ruotano attorno nonché consentirà di interfaeelare -eventuali servizi Rest o SOAP attualmente presenti
nell'ammtnistrazìone che sono di interesse per il progetto,



L'utilizzo deWEnterprise Integrator eensentirà di re~!l?~~re Orc;:nestr!!lzioni ean i sistemi esterni od interni

nonché interaglre con attori esterni e non ultimo offrirà la possibilità di esporre una qualunque banca dati

come una API Reste quindi sarà possibile, ad esempio, esporre un database o parte di essotramite semplici
configurazioni.

La piattaforma sarà anche integrata con il slstema di integrazione delle banche dati del Comune di Napoli.



Si riporta di seguito l'elenco dei componenti di interlaceia web, meglio descritti nei paragrafi successivi, oggetto

d'intervento e che rappresentano i principali elementi funzh:mali che operano ed tnteragtscono nell'ambito delle
aree funzionali descritte:

1. Interfaecla Web Cittadino

2. Interfaceìa Web Back Offiee

5.1 Interfaccìa Web Cittadino

L'Interfaccla Web Cittadino rappresenta l'interfaccia esterna di comunicazione a disposizione dei cittadini,

realizzata per le aree funzionali Welfare e Lavaro, che permetteranno di accedere a tutti i servizi offerti
dall'Amministrazione ed elencati nei capitoli precedenti.

L'interfaccia sarà realizzata secondo le direttive dell'AgiO in merito alle linee guida di design ispirate ai principi

dello human~centereddesign, del design thinking e agli studi di human computer Interactlen, come peraltro

indicato sul sito deli'AgiO htt 15: desi ners.it;;.· .lt. Saranno inoltre soddisfatti i requisiti di accessibilità
previsti dalle norme vigenti.

L'interfaccla predisporrà le seguenti funzionalità P@f gU utent.i:

~ Area Pubblica
~ Area Privata

o Ge$t~()ne Pratiche
o Documenti
o Notifiche

~

~
~ Assistenza

Sarà predisposta un'are pubblica del portale che J)ermetterà all'utenza di accedere <I:

Sezioni Informative: contenitori di infol'mal2;ioni relative a news, eventi, informazioni di carattere
generale, contatti etc. (Tali contenuti saranno configurabili dagli operatori della pubblica
amministrazione abilitati al ruolo di amministratore);

Sezioni Bandi di ERP: area dedicata alla pubblicazione e consultazione dei band; ERP, in cui la
cittadinanza potrà visionara le informazioni relative ai Bandi in corso, la documentazione e la
modulistica, le Graduatorie disponibili, e trovare i llnk di accesso al Sistema per l'auto compilazione
della domanda di Bando;



~ Catalogo Immobili: area di eonsultazlone del ~atQlogo immosi/j facenti parte del patrimonio della
pubblica amministrazione; l'utente potrà accedere al dettaglio informativa degli immobili contenuti
all'interno del catalogo (posizione sullamappa, dati tecnici, etc.):

~ Elenco Servizi: catalogo dei servizi offerti all'utenza dai vari enti pubblici dell'area metropolitana,
con riferimento all'area di intervento specifica del progetto;

m Ricerca Contenuti: funzione di ricerca di contenuti all'interno dell'area pubblica del portale.

Studiata per guidare l'utente in maniera agevole e fernlre tutti gli elementinecessari per poter presentare una

richiesta.

5,1.2 Area Privata

Sarà realizzata un'Interfaccla privato, dedleate all'utente autenticato, che potrà accedere a funzioni e servizi

aggiuntivi.

In dettaglio:

Autenticazione: il sistema supperterà l'Integrazione con le principali piattaforme abilitanti di
carattere nazionale (SPIO, CIEl CNS);
Area Riservata: per l'utente (clttadlno, assoelazlone, impresa) autenticato, saranno realizzate
funzioni di:
o Gestione Profill?: l/utente potrà effettuare inserimento e modifica di dati ulteriori, rispetto ai

dati personali ereditati dai meccanismi di autenticazione e non modificabili (Codice Fiscale,
Nome, Cognome etc.):

o Pratiçhe, i_n Cors~: dashboard di visualizzazione delle pratiche avviate e del loro stato, delle
domande inviate e in attesa di valldazlene: l'utente potrà da Qui accedere ad altre funzioni di
gestione delle pratiche;

o Storico: doshboard di vlsualizzazlcne dello storico delle pratiche gestite e concluse, delle
operazioni effettuate e delle rit:hitlst~ [nvlate, con relativo stato, causale e documentazione
allegata;

Gestione Agenda: dashboard di gesttone dell'a_enda di appuntamenti (calendario appuntamenti,
prenotazione, modlflca/caneeltazlone, ~te~);

Segnalazioni: sezione dedicata all'invio di segnalazioni e richieste di assistenza (email, ticket) verso
la pubblica amministrazione.

5.1.2.1 Avvio e Visualizzazione Pratiche

La soluzione proposta permetterà la ge$tione di ~fatiche (richiesta di assegnazione domicilio, parteelpazlone
bandi, richiesta stage e tirocini, ete.) da parte dell'utente, in base ai workflow definiti e configurati per servizi

esposti dalla pubblica amministrazione. In particolare:

Awio Pratiche: l'utente potrà consultare il catalogo di servizi disponibili per ente ed avviare il
wokflow dedicato per l'accesse al servizio;
Verifica Requisiti Accesso: saranno implementate funzioni automatiche o ad opera di operatori di
back offlce di verifica per la valutazione dei requisiti di accesso a determinati servizi da parte
dell'utenza se previsti (ad esempio controlli di validità} verifica del valore ISEE, etc.);
Mordtoraggio Pratiche: sarà possibile monltorare lo stato di avanzamento delle pratiche avviate ed
effettuare azioni ulteriori a fronte di eventi} se previste dal workflow.



Saranno previste funzionalità opportune di gestione daCUfllentale; sarà possibile:

~ Upload e Download: effettuare il caricamento di documentazione in diversi formati e scaricare
documenti allegati elo inviati dalla pubblica amministrazione;

~ Archivio Documenti: sarà predisposta una sezione di archivio, dove l'utente potrà accedere allo
storico della documentazione caricata 13/0 ricevuta;

~ firma Digitale: sarà prevista l'integrazione con un sistema di firma digitale, tramite cui l'utente,
qualora previsto da un determinato werkflow, potrà firmare la documentazione da caricare ed
inviare alla pubblica amministrazione;

m Modulistica: in una sezionededicata dell'area pubblica sarà disponibile tutta lamodultsttca (moduli
di richiesta per servizio} bollettini premarcati, etc.) che l'ente metterà a disposizione del clttadlno,
che potrà ricercarla e seartcarla.

5.1.2.3 Notifiche

Lasoluzione sarà integrata con un sistema di !l~$ti~l1~ eli fU!JJlficite! ehe permetterà all'utente di effettuare:

• Notifiche Web: visualizzare notifiche sutl'lnterfaeela web:
• Email/SMS: attivare la ricezione di notifiche (avvisi} agglcrnamentì sullo stato di avanzamento

pratiche, etc.] tramite email e/o 51\45.

5.1.3 GIS

L'integrazione che verrà realizzata con il sistema di sef)IQcali~zazione permetterà ali/utente di usufruire di
funzioni di:

~ Mappe: visualizzazione mappe, con riferiment() al punti di localirazazione degliimmobili e degli enti;
~ Geolocalizz8ZiQne: geolocallzzazione (9u~()rilzata) del dispositivo utilizzato.

Interfaccia Web di Back Office

t'tnterfaccla Web di BackOffica rappresenta l'tnterfaccla interna di comunicazione a disposizione dei dipendenti
della Pubblica Amministrazione competente, reallzzeta per le aree funzionali Welfare e Lavoro.

L'interfaccla predisporrà le seguenti funzionalità:

Are~ Friy~t~

~ ,ç;E:!s~,iS2,n_e,.-P.r~'i,cb~

O' ,enti

~~~tio~,6!.,çi~~I()s<?i.lrn_~,(')b~li

G~,sti()ne~otificne

Cruscq~t9g~ .fVlqn,~_t9r?ggi~

Cruscotto di Amministratore. ,



Per accedere alle funzionalità previste per l'tnterfacela di Back Offlce sarà necessario accedere tramite
credenziali alla propria area riservata.

L'operatore potrà dunque accedere alle seguenti funzioni:

~ Autenticazione: il sistema supporterà l'integrEl?ione con I~ principali piattaforme abilitanti di
carattere nazionale (SPID, CIEl CNS); inoltre, se previsto dalla singola pubblica amministrazione
aderente, sarà possibile effettuare l'autenticazione semplice (Nome Utente e Password); per gli
operatori non comunali si prevede la creazione di utenti leqacy che accederanno con utente e
password ed eventuale OTP; saranno previsti ruoli e permessi configurabili per gli operatori;

m Area Riservata: saranno realizzate funzionalità di:
o Gestione Profilo: l'operatore di back offlce potrà effettuare inserimento e modifica di

dati ulteriori, rispetto ai dati personali ereditati dai meccanismi di autenticazione e non
mediflcablll (Codice Fiscale, Nome} Cognome etc.);

o Pratiche inCars,~: dashboard di visualizzazione delle pratiche in carico ali'operatore e
del loro stato, delle domande di accesso ai servlzl prese in carico e ln attesa di
valutazione; l'utente potrà da qui accedere ad altre funzioni di gestione delle pratiche
e della presa in carico;

8 Storico: dashboard di vi$~~ii~i~zi"ne dello storico delle pratiche ge$tit~, delle
eperazjenl effettuate e degli ~siti inviati] con relativo esito finale, causale e
documentazione allegata;

~ Gestione Agenda: dashboard di gestione dell'agenda di appuntamenti (calendario appuntamenti
interni, calendario appuntamenti utenza, scadenze, etc.l,

Gestione Pratiche

La soluzione proposta permetterà la g~stiQI1~ di griJthane (§isegRa~i~A( dOA~if;.iliQl richieste di J)arteei~aziC)ne

bandi, richieste stage e tirocini, etc.) da parte dell'cperatore, ìn base ai worktlow definiti e configurati per servizi

esposti dalla pubblica amministrazione verso i cittadini. In particolare:

m Gestione Richieste e Presa in Carico: l'operatore potrà prendere in carico la çestione di richieste
effettuate dagli utenti e prendere in carico la gestione di un fascicolo utente; la dosnboard
presenterà l'elenco di richieste pervenute non ancora gestite e che l'operatore autenticato, in base
al ruolo, potrà prendere in carico; è necessario anche una componente chepermetta l'assegnazione
della pratica a un responsabile del procedimento;

w Verifica Requisiti Accesso: l'operatore potrà effettuare verifiche di requisiti di accesso di un utente
ad un determinato servizio se previsti (ad esempio controlli di validità,verifica del valere ISEE, etc.):

~ Accesso Fascicolo Sociale~ è previsto l'accesso alla seziQnefoscicolo sociale di cittadino, dove sono
registrati i dati anagrafici e tracciata la storia dali/utente (ad esempio richieste di domicilio
effettuate, percorsi formativi seguiti, pratiche avviate, stage in corso, etc.). Tale funzionalità sarà
sviluppata solo a fronte di un requisito chlaro e su richiesta specifica da parte del" Amministrazione;

~ Nuove Pratiche: l'operatore abilitato, se previsto, potrà avviare nuove pratiche verso gli utenti o
l'amministrazione;



lO Pratiche in Corso; inoltre potrà Pl'e!'H~~l'e in earìeo la ge5ticmfl di lJfotiche avviate dagii utenti,
gestirne l/iter procedimentale fino a eonelusìcne: l/operatore potrà visualizzare su una dashboard
l'iter procedimentale della pratica e lostep in cui si trova.

Documenti

Saranno previste funzionalità opportune di gesti{JFI~ docurneRtff;le; sarà pO$sibile:

lO Upload f;t Dow"load; effettuare il çarh::amantp cli documentazione in diversi formati e scaricare
documenti allegati e/o inviati dalla pubblica amministraliona;

.. Archivio Documenti: sarà predisposta una sezione di archivio, dove l'utente potrà accedere allo
storico della documentazione caricata e/a ricevuta;

m Protocollo: sarà prevista l/integrazione con un sistema di protocollo informatico;

li' Firma Digitale: sarà prevista l'integrazione con un sistema di firma digitale, tramite cui l'utente,
qualora previsto da un determinato wl;1rkflow, potrà firmare la documentazione da caricare ed
inviare alla pubblica amministrazione;

iii Modulistica: in una sezione dedicata l'operatore potrà definire nuovi moduli e gestire tutto il
catalogo della modulistlca (moduli di richiesta per servizio, bollettini premarcati, etc.).

5.2.4 Gestione Catalogo Irnrnobif

Dovranno essere realizzate funzionalità per l'i accesso ai dC)ti del patrlmenio immobiliare:

~ Lettura Dati Catalogo: la soluzione feaHzzata eiovrà poter leg~ere i dati contenuti all'interno del
catalogo immobili, contenente tutte il patrlmenlo immobiliare di proprietà dell'amministrazione
competente [i dati dovranno essere resi disponibili dal sistema Sep@com];

~ Visualizzazione Catalogo: i dati dovranno essere visualizzabili in una seziona dedicata ed utilizzabìh
da altre funzionalità;

iii Associazione Automatica Domanda-Offi!trìa: dovrà essere presente un motore di regole che possa
creare abbinamenti tra domanda-offertia in base iii dei parametri in input attraverso algoritmi
configurabili.

5,2.5 Gestione Notifiche

la soluzione sarà integrata con un sistema di gestione di notifiçhe, che permetterà all'operatore di:

Notifiche Web: visualizzare notifiche sult'Interfaccla web;

Email; ricevere notifiche (comunicazioni, a~iQrnamentj sullo stato di avanzamento pratiche, etc.)
tramite email;

Awisi: inviare notifiche agli utenti, con avvisi ?tllegati~

Cruscotto di Monitoraggio

Sarà realizzato un cruscotto di rnonitoraggio tramite cui l'operatore petrà accedere a funzionalità di:

Definizione e Consultazione Statistiche: potranno essere definiti indici di monitoraggio e
vlsuallzzatl in appositi grafici;

Definizione e Consultazione Report: pliltranno essere definiti e consultati report periodici;



" E$tra~ioni; tali dati definiti e racccltì potranno essere estratti in base a modelli di aggrega?ione
definiti dali}operatore stesso,



6 Si I\~I DI BACI< Ef\JD

Si riporta di seguito l'elenco dei CQmpenenti di baek end, meglio desçritti nei paragrafi successivi, oggetto

d'intervento e che rappresentano i principali elementi funzionali che operano ed lnteraglscono nell'ambito delle

aree funzionali descritte:

1. Database System

2. Interfacela di Cooperazione Applicativa conSistemi ~sterni

Il codice sorgente sarà implementato in modo da disporre delle caratteristlche fondamentali per ridurre al

minimo il rischio e massìmizzare il rtutìllzzo: medularità, tnteroperabilìtà, manutenzlone, conformità allo

standard di codifica (comprensibilità e leggibilità)} conformità agli standard di progettazlone, adattabilità

tecnologica a contesti diversi.

6.1 Banche Dati

Nell'arnblto detl'tntegrazlene ed interoperabilità saranno previsti servizi di connessione con le banche dati

esistenti e che rientrano nel progetto di LI'Armaniz2ozione tecooperazione delle banche doti" al fine di integrare

le informazioni disponibili nell'ambito dei Anagrafe, Topenomastlca, Tributi, Edilizia e Catasto, Ambiente e

Territorio, Lavori pubblici, Patrimoni Pubblico} Assistenza e Sostegno Sociale, Edilizia Residenziale Pubblica,

inoltre saranno integrate le attuali banche dati esistenti sull'Ente quali il titolo di esempio: piani di rientro da

morosìtà e riferite all'ex gestore ed altre banche datì del condomini gestiti dal Comune.

A tale scopo sarà prevista una fase di Assessment sui dati presenti presso le amrnlnistrazlonl, ed attraverso una

analisi dettagliata permettere l'lntegrazlone e la normallzzazlene dei dati presenti su banche dati esistenti.

Le informazioni recuperare dagli archivi esistenti permetteranno alliAmministrazione di completare in modo

automatico alcune richieste ed avere una migliore gestione delle pratiche inviate, permettendo così

l'abbattimento dei tempi di presa in carice,

Ad esempio, la piattaforma potrà recuperare le informazioni se-stiste da Banche Dati tramite l'integrazione con
il Catasto.

6.2 GIS

La piattaforma utilizzerà funzioni GIS ad hoc già realizzate nell'ambito del progetta PPAT ~ Piattaforma

Partecipativa per la gestione digitq/e cJelF'Ambiente e del Terrnorio:

Consultazione Mappe: utenti ed operatorl potranno accedere alle mappe con le lndlcazloni di
posizione di enti, immoblll, etc.:
Geolocalizzazione.



po~rESs

La piattaforma utilizzerà funzioni ad hoc già realizzate nell'ambito del POTESs -- Piattaforma On...llne per lo
Trasmissioneed Erogazione deiServizi.

In particolare, l'integrazione renderà fruibili le seguenti funzlonalltà:

~ Gestione Flussi Procedimentali: la soluzione sarà resa interoperabile con il sistema di gestione di
flussi procedtmeniali predisposto per la piattaforma POTESs, tramite cui saranno rese disponibili le
funzionalità di disegno, deploy, gestione, monlteraggio dei workflow procedurali per i vari servizi
resi disponibili dalla PA di competenza;

~ Accesso ed Autenticazione: l'accesso alla piattaforma sarà reso interoperabile con WS02
J

sistema di
Identity and Access Management utilil~atonell'ambito del POTESs. Le modalità di autenticazione degli
utenti saranno in linea con quelle previste per il POTE$s:
~ Back Office:

o SPIO
o CIE
o CNS
<) Utente e Passwerd

~ Front End:
o SPIO
o CIE
o CNS

~ Gestione Documentale: verranno re~H~4~ti servizi per l'interoperabilità con il Sistema di Gestione
Documentale realizzato nell'ambito del POTESs, deputato all'organizzazione, firma digitale,
classificazione, indiclzzaaìens, archiviazione, ccnservaaìene a norma e gestione degli atti,
documentì, fascicoli e informazioni natìvarnente cUgitali e dei relativi metadatì che intervengono nel
perimetro delle varie funzionalità e procedure previste per un determinato servizio ed attivabili da
utenti e/o operatori;

~ Pianta Organica: la soluzione realizzata erediterà dal POTfSs anche la struttura crganlzzatfva della
Pianta Organica dei Comuni aderenti;

~ PagoPA: la piattaforma sarà resa interoperabile con Portenopov, portale dei pagamenti integrato
con il POTESs che implementa lo standard PagoPA definito dall'AgiO per i pagamenti verso la
PubblicaAmministrazione.

In fase di definizione El configurazione di procedimenti che prevedano per il cittadino dei pagamenti verso la

Pubblica Amministrazione di competenza saranno previste dei servizi di interoperabilità tra le due piattaforme:

Anagrafe: la piattaforma sarà resa interoperabile cen le funzionalità di accesso ed integrazione con
Ilanagrafenazlonaleed i sistemi di anagrafe desii enti aderenti al POTESs;

Protocollo: la piattaforma realizzata erediterà inoltre la fUnzione di protocollo Informatico,
realizzata nell'ambito del POTESs come intesrazione con il sistema nazionale di Protocollo
Informatico;

Firma Digitale: il sistema di gestione documentale con cui la piattaforma sarà integrata permetterà
anche di apporre la firma digitale sui documenti digitali ad uso di utenti e operatori di back offìce:



Scrivania di Lavoro: l'interjaccia di Beek (;}. e sarà inoltre resa interoperabile con il portale di back
office realizzato per il POTES$ El per la j:llattaformli Partenof)Q}I,

Altri Slstern:

Lapiattaforma inoltre si lnterfaccerà attraverso l'imp!@mentalione di nuovi Serviziad hoc con i seguenti sistemi
esterni:

~ I~PS

~ SOl
~ ~IT

l'analisi tecnica per la definizione dei requisiti diinteroperabilità con tali sistemi sarà definita durante la fase di
Assessrnent.



7 SERVIZI PROFE5SI0~JALI

7,1 Supporto specialistico

Il progetto prevede anche un basket di giornate di servizi di supporto specialistico di prodotto" tecnologia e

piattaforma. l" Amministrazione potrà individuare a~hlità puntual! collegate ai servizi base acquisiti oppure

raccogliere le esigenze di supporto sull'arco temporale della fornitura, pianificandole successivamente secondo

i propri processi interni.

Il modello organlzzatlvo del supporto specialistico è strutturato per valorizzare al massimo la comprensione

dell'esigenza e la condivisione della conoscenza maturata con tutti Sii altri team progettuall.

Il Responsabile Tecnico del servizio di Supporto specialistico è il referente unico delle attività richieste. Governa

e monitora tutto il processo dalla identificazione e comprensionedell'esigenza sino alla diffusione delle lesson

learned dagli interventi effettuati.

Il Servizio di Supporto ai Processi prevede un ins.ieme di attività ausiliarie erogate durante tutta la durata della
fornitura:

~ know How specialistico e slstemistlco:
m problem solving di alto livella su tematlehe funzionali/amministrative;
~ consulenza specialistica di tematlea finali2%ata al rispetto degli iter amministrativi;
~ consulenza specialistica sul CAD;
~ assistenza operativa diretta presso l'utente per la soluzione di problematlche di alto livello;
Il supporto al servizio di Gestione Applicativi per le problematlche di alto livello;
~ supporto slstemlstlco e supporto specialistico per l/utilizzo di prodotti software;
~ supporto di alto livello per attività di ~h~Hlge miA8SQmte,nt;
~ supporto specialistico per la predisposi~ioFU~ di rel~lioni tecniche per studi di fattibilità, redazione

di documenti di architettura, individuaziet'H3 dei requisìtl di sistema, valutazioni, ecc.:
* attività di analisi e ridlsegnc dei precessl basatisu metodologla Agile;
m supporto ternatlco per la redazione di studi] analisi cii fattibilità, stima dei tempi e costi} stima dei

benefici, comparazione tra diverse possibili soluzioni, valutazione di soluzioni che prevedano
l'utilizzo e l'eventuale personalizzazione di prodotti software presenti sul mercato;

~ analisi dei processi e relngegnertzzazlcne dei procedimenti da sottoporre ad informatizzazione
(BPR);

~ analisi della sicurezza informatica;
~ assistenza e trasferimento cli know-how.

Il supporto sarà fornito su necessità espressa delJ~ Stazione Appaltante per le attività elencate; sono pertanto
ausiliarie rispetto alla realizzazione del progetto.

7.1.1 Conduzione Applicativa

Il servizio di Conduzione Applicativa sulla gestione di siti., portali, applieaziQni web e APP comprende un insieme
di attività diverse da erogarsioffsite.



L'organizzazione proposta dal RTI nel servizio di conduzione applicativç1 si struttura nei seguenti riferimenti:

~ Responsabile Tecnicodel Servizio di Conduzione Applicativa: è il referente del servizio responsabile

della acqulsìzlone, valutazione, pianificazione. ed esecuzione di tutte le attività richieste dal

Comune.

~ Team Operativo: è il gruppo di specialisti che interviene nello svolgimento delle attività

collaborando sin dalla fase di valutazione delle richieste di servizio sino alla

Implementazione/erogazione dello stesso,

Il Responsabile Tecnico del servizio è supportato da una struttura di l'MQ in grado di fornire un supporto

operativo e metodelogico inerente tutte le tematlche di Project Management

Nel modello proposto dal RTI, al fine di garantire la massima efficacia e Qualità del servizio erogato} il
responsabile della Conduzione che seguela fase di pfes~ in carico di un determinato ambito appllcativo/tecnlco

slstemtstico è lo stesso che ne governerà la gestione ~ che Me seguirà l'eventuale trasferimento del know-how,

Processo di erogazione del servizio

L'attività di conduzione applicativa è per sua n~tura v(il.riabile e con caratterlstlche di frammentazione delle
attività, deve rispondere ad una varietà di riehleste e gestire sia attività specifiche on...demand, sia attività

ricorrenti. Tuttavia è possibile individuare un percorso processivo fra le diverse componenti del servizio, che

viene ben indirizzato adottando le best praetìces ITll, su cui il RTI basa l'erogazione di servizi di questa tlpologla.

In tale ottica} il servizio di Conduzione Applicativa è visto come la gestione di un servizio che implementa il

Continuai Service Improvement che attraversa i diversi a~petti dell'ALM alloscopo di prevenire i problemi. A tal

scopo sarà attuato un processo di monltcraggio e centrello.anche con l'adozione di strumenti ad hoc. Il servizio

di Conduzione Applicativa viene erogato in modalità off'!"sitel con un servizio a canone.

Attività dì gestione funzionalità e configurazione

Le attività dì gestione dellefunzionalità realizzate '1ell~ambitQ del f;)rf)g@tto ~ di esnflgurazlene delle stesse sono

gestite secondo la seguente logica di processo:

• l'aggiornamento continuo implica che il team di conduzione ha sempre a disposizione una precisa

schedulazlone delle attività correnti da realizzare e, inoltre} è in grado di allocare dinamicamente

risorse - eventualmente aggiuntive ove necessarle ~ per l'esecuzione di task aggiuntivi o imprevisti,

quali ad esempio risoluzione di riehteste utente, ripristino di basi dati o modifiche di tabelle di
codifica;

m il processo di continuai servlee lrnprevement attivato per il servizio assicura inoltre che ciascun
elemento inserito nelle attività correnti venga cppertunarnente documentato e correttamente

gestito 8 1 inoltre, che si verifichi la suacoerenza complessiva con i processi in essere. In particolare,

ciò può comportare la formulazione di proposte di otttmizzazione e semplificazione delle attività
correnti.

Modalità di erogazione

Saranno adottate le metodolegle, tecniche e modelli di ciclodi vita del software (CVS) definiti nel capitolato di
gara e nel Piano generale qualità predisposto dal RTf,tenendo cento delle diverse caratteristiche degli interventi



pregettuall (dimensione, urgenza, ...), opportunamente ìstanzlatl e integrati con le procedure e gll strumenti

adottati. Nella fattispecie, a titolo esplicativo e non esaustivo:

~ per gestire le varie fasi del ciclo di vita del software il RTI utilizzeràgli appositi tools messi a disposizione
che supportano un processo di lavoro che rispetta gli standard di settore nella ingegneria del software,

e che permettono di tracciare e governare le attività della Software Factory, secondo modelli standard
di qualità dei servizi IT e di buona pratica nell'Ingegneria del software e nel change management, e di

standardizzare l'approccio alle attività tra i vari interventi e i diversi Fornitori;

~ per la sicurezza saranno adottate tutte le politiche di sicurezzadefinite dall'Amministrazione Regionale
e utilizzati tutti gli strumenti messi a disposizione;

~ per lo sviluppo del software saranno adottati i framewerk applicativi e gestionali} le tecnologie di

riferimento e gli standard di web Identitv e dì accessìbllltà indicati dall'Amministrazione Reglonale:

~ per il riuso del software nel corso della progettazione di ogni intervento sarà fatta una analisi delle
possibilità di rluso di software già in uso nel Comune. Il nuovo software sarà sviluppato in aderenza agli

standard dell'ingegneria del software e le "linee guida per l'inserimento e il riuso di programmi

informatici o parti di essi pubblicati nella banca dati dei programmi informatici riutilizzabili" di AGIO,

nonché alle "linee guida allo sviluppodi softw~re riusabilee multiuso della Pubblica Arnminlstrazione",

di cui al Quaderno CNIPA n. 38 del gennaio 2009. di cui al Quaderno CNIPA n. 38 del gennaio 2009;

il nell'ottica della trasparenza e della apertura del software, il RTI,laddove possibile, promuoverà l'utilizzo

di software open source nel rispetto, in ogni caso, delle politiche di sicurezza dell'Amministrazione
Regionale. Si intende che I/RTIadotterà in tote l'attuale infrastruttura presente.

Laddove possibile e sempre in accordo con il comune di Napoli, per ridurre il tlme-to..market verrà adottato un
approccio agile basato su SCRUM, così come indicito da capitohato teenleo:

~~t

~~i

Le milestones ed i task non indicati verranno eleborati e stf,jbillti in corse cfopera,

Tutti i componenti, le funzionalità, i servlzl ed in generaìe i sistemi reallzzatl saranno integrati con la software

factory del Comune di Napoli per reeeplrne le PQlicy istitu;donali, secondo gli standard vigenti ed adeguandosi,
nel tempo, alle eventuall evoluzlonl del sistema.



Formazione e Training OA

Allo scopo di rendere autonomo il personale deIl'Amministr>a:done, a!l'intert'l(:l del progetto saranno previste
delle sessioni di formazione e traning on the [ob

1 Formazione centralizzata

La formazione sarà articolata in interventi formativi di tip@ ~QgAltivo eapplicativo, di sensibilblzazione ai processi
di innovazione che l'introduzione degli strumenti lnforrnatlcl genera nell'organizzazione degli Enti.

L'intervento è rivolto al personale dell'Ente che deve acquisire conoscenze applicative e capacità di operare

correttamente con l'intero sistema informatico ed informativo e riguarderanno le applicazioni presenti nella
proposta di progetto.

Le sessioni centralizzate avranno come obiettivo principale, oltre ovviamente a formare il personale sull'utilizzo

del sistema, quello di far emergere abitudini operative e verificare quindi che le soluzioni applicative adottate
si confacciano alle attività quotidiane di tutti gli uffici interessati.

on the job

Sessioni di "training on the [ob", ~I fine di lav~f~fe fi~Plcg 1J fiaM(;a ~"f"l gli ~peratQri e di affrontare eventuali
problemi legati all'Inespertenza nell'uso del nu()vo applicativo o legati anche CI cambiamenti "operativi" legati
ali/introduzione di un sistema unico e integrato.

Lo scopo è quello di svolgere le operazioni a fianco degli operatori nelle attività ordinarie limitando al massimo
l'impatto dell'utilizzo del nuovo software sull'Qperatività quatidiana.
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7,3 Quadro riassuntivo dei servizi

Si riporta di seguito la tabellacon ·il·dettaglio·dei :servlz:iprevisti conrelativi importi {al netto diIVA):

1.829iO"

.,
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t:Ull:l,"Q.L 6],i.243:58€i
"IIo~*, "'_~,(,IQ~'



7.4 Impegno delle risorse professionali

Il mix delle risorse professionali impegnate nelle attività ~arà quello previsto nel Contratto Quadro.Potrà variare
a seguito di una specifica richiesta da parte dell'Amministrazione.

Per quanto riguarda le attività previste a "corpo [gg/p]" (cfr. Gara Cloud Lotto 4_Allegato 58_Capitolato Tecnico)

saranno concordate tra RTI e Amministrazione le quantità per singoli obiettivi/lotti identificati e pianificati di

volta in volta.

Indirizzo di dispiegamento dei

Il Centro Servizi del RTI può essere considerate a tutti lJii €ffetti un Data Center "virtuale' ed è costituito dalle

sedi che le aziende del RTI hanno attivato per la ~rosaiiQne di tutti i servizi previsti dall'Accordo quadro SPC.

Il Centro Servizi è organizzato su 4 sedi (cfr. tabella seguente) dislocate sul territorio italiano: tre della

mandataria Almaviva che ospitano sia il personale sia l'infrastruttura dedicata alle Amministrazioni contraenti,

una di Indra che prevede la presenza del $010 personale.

Sede l Azienda RTI I Data (enter I Indirizzo 1 Mq totaliI
Casal Boccone Almaviva V via di CasalBoccone 188/190 - Roma 34.800

Scalo Prenestina Almaviva " via dello Scalo Prenestino 15 - Roma 11.200

Missaglia Almaviva V via Missaglia 98 - Milano 10.800

Saba Indra
.~ "-

2.600via Umberto Saba 11- Roma
-,'

I servizi oggetto del presente Progetto saranno @rgg~ti secondo le modalità prevlste dal Contratto Quadro,

mentre saranno erogati dal Centro Servizi i Servizi TFaSVlf$idi a suppereo, qui di seguito elencati:

f$ Sistema di Controllo dei livelli di Servizio ($U~M);

~ Portale di Governo della Fornitura (PGF);

m Help Desk (HD)~

In particolare l'infrastruttura di Help Desk sarà Qs~it~~~ nel e@ntr~ S~rvi~iJ mentre il personale di I livello

opererà da postazlcni presentl presso una sede dei Gru~~o AlmavivA e il personale di Il livello opererà da

postazlonl presenti presso le sedi del RTI.

Vanno inoltre ricordati i Servizi di gestione necessari al buon funzionamento del Centro Servizi:

Gestione della sicurezza dei Data Center, consiste messa in opera delle misure di tipo fisico} logtcoed

organtzzatlvo atte ad assicurare in corso dJegera il mantenimento dei Iivt!lIi di sicurezza coerenti con

le politiche e con gli impegni assunti nei contratti f) formalizzati nelle specifiche di
servizio/configurazioni di servizio;

Monitoraggio e controllo dei sistemi e della rete, consiste nell'utillzzo dali/infrastruttura hardware e

software di base a supporto delle verifiche sulla disp~nibilità delle risorse dell'ambiente elaborativi e
della rete e successivi controlli sui Log;



§i Gestione dei Backupdei sistemi del eentro SefVi~i, censtste nell!utiliizo della infrastruttura a supporto
della applicazione delle politiche di backup e nel salvataggro in ambìentì sicuri dei supporti utllìzzati.

7,6 Modalità di esecuzione del collaudo dei

I servizi oggetto c:lel presente Progetto dei fabbisogni saranno sottoposti ad un collaudo "sul campo" da parte

di RTI, che eseguirà i test previsti ed esposti nel doeumente HSpecifjche di dettaglio delle prove di collaudo" ed
ogni altro test che riterrà opportuno.

Il documento con le specifiche di dettaglio delle prove di collaudo, contenente le modalità di esecuzione delle

verifiche, la tipologia delle prove previste e la pianifiç:azione temporale delle stesse, verrà redatto
concordemente con i referentl tecnici dell'Ammintstraztene nel corso del CE.

AI termine delle attività di collaudo verrà redatto un ap~osito Verbale contenente il dettaglio di quanto
effettuato e gli esiti.

Sarà responsabilità del RTI fornire sia il personale che tutta la documentazione necessaria alla esecuzione del
collaudo



8 MOD L1TÀ Di PRESENT I
STATI DI AVANZ MENTO MENSILI

8.1 Gestione dei SAL Mensit.

P~OVAlié)NE DtGLI

Gli stati di avanzamento mensili costituiscono lo strumento mediante il quale il RTI tiene informata
"Amministrazione su tutte le attività che cosntutscone il provisioning dei servizi da erogare (dal scpralluego fino
al collaudo finale e la relativa migrazione) El, successivamente, sullo stato di funzionamento e la qualità dei
servizi stessi.

A tale scopo il Fornitore ed il RTf attivano un servizio di projEtct management consistente nella pianificazione,
gestione e verifica delle attività mirate al completamento del progetto.

1/ project manager del Fornitore si confronterà con il reSpQlìSllbile di progetto nominato dall'Amministrazione
per la definizione ed esecuzione delle attività.

I report saranno prodotti con cadenza mensile e consegniiJti all' Amministrazione secondo una modalità di
comunicazione definita tra RTI ed Ammtntstraztcne.

8.2 Report di Stato di Avanzamento l\.nf,~r"~r(?i!Q

Per quanto concerne le attività legate all'implen'Uimt~ziofle dei servizi, il flusso comunicativo può essere
sintetizzato come segue:

~ il ~rojeet manager del RTf invia} mediEHlte ~~rnail, il repQrtSAL aUtAmministrazione;

Il l'Amministrazione, nella persona del sue respf)flsabile di ~rogette, analizza, congiuntamente con il
prcleet manager del fornitore, la situazione di avanzamento, le eventuali modifiche rispetto al piano

operativo previsto e le contromisure che il fornitore intende mettere in atto per recuperare gli
eventuali ritardi verificatisi;

" " responsabile dell'Amministrazione liIPprova il report mediante comunicazione e-mail verso il
fornitore.

Il report di Stato di Avanzamento Mensile contiene le seguenti informazioni:

ii Avanzamento/Rispetto dei tempi prevjtiti nel ~it:Ul@ di attivazione;
~ Eventuali ripianificazioni;
iii Esito Trackìng sui rischi;
~ Esito dei test interni;

~ Esita collaudi effettuati;
~ Ch?Jnge emersi nel periodo;



~ Azioni correttive/preventive applica~e;

~ Varie ed eventuatl,

Nella fase di erogazione dai servizi il RTI ma!'lterrè I~ ~rQcllJ~ione mensile del SA~, orientati più a definirli!
l'andamento della erogazione, in termini di:

~ Indicazioni su possibili prabiemi o anomalie event~u~lmente verificatisi;
~ Proposte di modifiehe!ilssiQr.'Hlmenti dg afJport~H~e;

lIò! Proposte eventuali ottil1'li:zzaziani/rnigliorie da at'lportare all'(l,rganizzazione dei processi definiti;
i't Varie ed eventuali.

Tali inform~zioni POSSQ essere fornite utiliz~and() il template Sf)Cl4:--TMP...,SALMensile"'1.0.



9 PIANO DI ATTUAZIONE

9.1 Piano di Lavoro

Il piano di lavoro} unico lotto 3 e 4} si sviluppa secondo quanto riportato nello schema seguente:

Kkk"otf
:~'~iV~Q'P:;A~~~t:ttt

~ M.l Avvia d~1 progettg
~ M.2 Rilascio prime funzienaiità sulPortali
Il M.3 Completamento Portalì
il M.4 Completamento attività

9.2 Gestione della Sicurezza

/Idocumento SPCl4-SEC-Docul'l'lento Programmatico sulla Sicurezza (DPS)-2.0.docx è il riferimento alle politìche
di sicurezza implementate dal RTI per SPC lotto 4.

Relativamente agli specifici Progetti sviluppati nell'ambito dai servizi richiesti daWAmministrazione, sarà
implementato nel progetto il profilo di sicurezza l'er la riservatezza dei dati nonché le misure per soddisfarlo.

9.3 Piano di Qualità

Il documento SPCl4-GEN-PianoQualitaeenel'ale-2,(.:),dec" è il piano eli qualità di riferimento per il presente
progetto.



lODATA DI ATIIVAZIONE

La datastirnata di attivezìena dei serv;~i cOt1tfatt.uali~~ati è il 02/11/2019.

Per la data effettiva si rimanda al relativo verbale di attiva;ziOI'iE! dei servizi firmato dall'Amministrazione e dal
Fornitore.




